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Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 

duta del Consigli, Provinciale 
ere ieri aperta dal Prefetto com 
OT Cian solo alle ore 10,55, per- 

à quel momento non si era po- 
dSglumgere il numero legale. Pa 

1 sono scusati; i numerosi depu- 

Compreso il Presidente del Cons. 

toni — sono trattenuti a Roma 
in dosi alla Camera la conversio- 

i legge del Decreto 2 febbraio sui 
cl di guerra che tanta onda di agi 

aveva sollevato. C'è solo l’on. 
ori e più tardi giunge l’on. Sel- 
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, SUL MONTENERO 
Residente prof. Benedetti si alza 
Uei riguardi della manomissione 

anda, Salito sì confidi:che l’opera ne- 
- Stata di pochi sconsigliati, la 

lo sente e sanguina per l’of- 
Possono certo aver avuto par 

ed il sentimento di popu- 
I Faecolte sotto la gloriosa ban 

@ che non tarderanno a dar 
® di lealtà, di affetto alla 

SI Sono state fedeli quelle che 
50 tempo conoscono il regime di 

elevazione dell’anima lati- 
1 e prima dell ‘ultima guerra e du- 

Questa hanno dato luminosi com 

a tale proposito mi si permetta di 

are i nostri Comuni con popola- 
© allocena che hanno gareggiato nel 

"condare il nostro caro patrio vessillo 
on hanno mancato minimamente allo 

ecipe dell’alta soddisfazione con 
là, abitanti hanno ricevuto, in segno 

“pensa nazionale, le bandiere do 
; mb dal Ministro delle T. T. Liberate 

To d Una testimonianza della fedé che 
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Scuole  all’Italia, io deside- 
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Dale ispiri tutti a rispondere al- 
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Ità l’esercizio dei poteri di giusti 
Nza di che non v’è nè ordine, nè 

° Y Invito, on. colleghi, ad inneg- 
Îla concordia e con la concordia 

dina, 2hdezza d’Italia, ed a inchinarei 
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Segnò nella guerra uno 

Presidente. L’atto nefando è 
— dice — al nome di. Capo- 
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Datrio della Slavia italiana. Ri- 
monumento del Montenero 

Uuis Olti alpini sloveni caduti nella 
ti qS'oriosa di quel monte appar- 

suo battaglione Val Natisone. 
$ gli ufo fedeltà del soldato sloveno 

nali ly, preferivano come at- 

‘associandosi alla pro- 
© il delitto Ste democratica avverte 
“iesaminare ln monito al Governo 
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a SERE incluse nella patria 
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Deput.) si asso- @ no ai) put.) si asso-. 
i CR tina no della deputazione. Il senti. 

  

All’appello risultano presenti: Bene- 

detti, che presiede l’assemblea, Bierti, 

Brosadola, Candolini, Cicuttin, Cosset- 

tini, Cressatti, Cristofori, D'Agostini, 

D’Andrea, De Lorenzi, Faleschini, Zuce- 

co, Gori, Gropplero, Lucchini, Masotti, 

Minciotti, Musoni, Nascimbeni, Ostuz- 

zi, Palese, Pauloni, Pietra, Policreti, Ru 
polo, Sclanzero, . Spezzotti, Tessitvri, 

Trinko, Venier. 

Vengono più tardi D’Agostini, Selmi, 

puneato agli alpi 

  

mento nazionale vibrò da destra a sini 
stra per lo sfregio al culto patrio e al- 
l'alto culto idei morti. Tempo fa i gior- 

nali di. Vienna rilevavano la cura de- 
licata con cui in Italia sono conservate 
le tombe dei caduti e ciò dimostra 1’al- 

to senso della nostra civiltà. Non sì com. 

prende come pur da pochi ed isolati cit 

tadini, inclusi ‘entro i nostri confini, si 
sia potuto commettere tale nefandezza. 

E’ certo che questo sintomo può es- 

sere fulero di meditazioni nel governo 

onde provvedere perchè le genti allo- 

gene si persuadano che tutte possono 

sodere il regime di libertà ma debbono 
mantenersi nell’ambito civile. (applau- 
si). punto. 

Deliberazioni d’urgenza 
che vengono ratificate : 

nomina del co. Gropplero nel Con- 
siglio del Laboratorio di Chimica A- 

graria in sostituzione dell’on. Selmi, 
rinpunelante ; 

del dott. F. Borgomanero nella 

Commis, elett. prof. in luogo del co. 
De Pace dimissionario; 

concessione dei lavori di sistema- 
zione idraulico forestale del bacino mon 

tano del torrente Mibozza in Comuni di 
Ovaro e Raveo (per. oltre un milione e 
DIEZZO) ; 

schema della convenzione relativa 

alla consegna alla Amministrazione del 
le Ferrovie dello Stato dei tratti delle 

strade provinciali Udine Cividale e Pon 

tebbana attraversate dalla ferrovia U- 

dine Maiano; , 
contributo di L, 100 per la mani- 

fostazione goliardica indetta în occasio 
ne della celebrazione del VII centena- 

rio della R. Univensità di Padova; 
autorizzazione al Presidente a pro- 

durre. ricorso alla 4.a Sezione del Con- 
siglio di Stato perchè venga dichiarata 
la. illegittimità del .R. Decreto 12 no- 

| vembre 1921 che approva uno speciale 
Kegclamento per il personale salariato 
degli Ospedali e dei Manicomi. 

“La questione di Ronchis. del Ciano 
Sulla domanda di elettori amministra 

| tivi residenti nei casolari Ronchis de- 
nominati anche borgata Cinfàno in Co- 
mune di Maiano per l’aggregazione dei 

detti casolari al Comune di S. Daniele 
riferisce don Ostuzzi, relatore della Com 
missione nominata per lo studio di tutte 

le proposte riferentesi| a modificazioni 
territoriali nelle circostrizioni dei co- 
muni. 1 
—. Afferma che la commissione adunata- 
si una prima volta negli uffici della de- 
putazione, assieme ad alcuni consiglie 
ri del Mandamento, udì il contraddito- 
rio le parti cioè i comuni di S. Daniele 
e di Maiano. E mentre affermava il 
principio che la modificazione dei con- 
fini comunali non deve essere consen- 
tita se non nei casi di necessità per prov 
vedere ai servizi civili da cui ripetono 
la ragione d’esistere i comuni, decideva 
un sopraluogo. 

Da questo la commissione trasse il 
convincimento che il Cimano costitui- 
sce dal lato della edilizia una unità di 
fatto. Perciò sollecitò l'adesione al Con- 
so.zio tra i due comuni per disimpegna 
re ai servizi civili del Cimano. Il comu- 
t:e di Maiano aderì, ma i rappresentan 
ti di S. Daniele si rifiutarono lasciando 
‘intendere che avrebbero resistito anche 
al Consorzio coattivo appoggiandosi; al 
fatto che Maiano per lo passato si sa- 
rebbe disinteressato completamente o 
quasi dei bisogni del Cimano. 

La maggioranza della commissione al 
lora si convinse della necessità di dar 
parere favorevole. Ma vagliando le ob- 
biezioni di Maiano circa la enorme spesa   recentemente sostenuta per la strada da 

Susans al Cimano e '‘dell’importanza che 
il territorio può assumere, col ponte, 
pensò di limitare lo smembramento al 
solo-abitato con le strette dipendenze, 
accogliendo il tracciato minimo, e. le- 
dendo così il.meno possibile le fonti del 
bilancio di Maiano. 

Successivamente — e propri, ir que- 

sto momento — il relatore dice, ho co- 
gnizione di una lettera del Sindaco di 
Maiano, di cui dò lettura. In seguito a 
tale lettera egli potrebbe esprimere un 

‘parere personale ma non quello della 

commissione, 
Parlano don Masotti, il prof. Selmi, 

D'Andrea, Venier. Replica don Ostuz- 
zi, rifiutandosi di mantenere il parere 
senza prima aver radunata ja commis- 

sione. Si vota di rimettere al pomerig- 

gi, l’oggetto per dar tempo alla Com 
missione di riconsultarsi. 

Contributi 

Si approvano: 
l’ulteriore concorso di L. 500 nella 

spesa per la formazione del catasto del- 

le piccole industrie del Friuli; 
l’adesione della Provincia all’Uni- 

versità Popolare di Udine con. sottoseri- 
zione di numero quattro quote (L. 200) ; 

il concorso della Società Filologica 

Friulana nella spesa per la pubblica- 
zione di un voume a ricordo delle let- 
ture dantesche fatte nel 1921 (L. 500). 
TESSITORI coglie l’occasione per 

interpretare un plauso del Consiglio al 
la Soc. Filologica friulana che da due 
anni svolge un’opera apparentemente 
regionalista ma eminentemente italiana 
poichè è caratteristica dell’Italia in con 

fronto delle altre nazioni la varietà di 
bellezze linguistiche, naturali, paurami 
che. Lamenta che nelle seuole di Sta- 
to s’impari la storia di Pisa, (Genova 
e di Amalfi e non la pur gloriosa sto- 
ria friulana vorrebbe che un compendio 
‘di tale storia venisse inserito sul «Cam- 
pagnmuolo Frillano» che viene ristampa 

to a cura della Provincia. Vorrebbe pu- 
re raddoppiato il sussidio del concorso 
fotografico di cui un oggetto successi. 

VO 

Esenzione di sovimpost ai nuovi fabbricati 
C'è ora la proposta di esenzione per 

dieci anni dalla sovrimposta per i fab- 
bricati di nuova costruzione, purchè la 
esenzione sia adottata ai rispettivi to- 
MUuni, i i 3 

SPEZZOTTI elogia la Deputazione 
per la proposta ma la vorrebbe estesa 

ni, alle ricostruzioni ed agli alberghi. 
CANDOLINI (pres. Dep.) rileva che 

l’esecuzione ha ly scopo di diminuire il 
‘costo delle costruzioni nuove della quo 
‘ta rappresentata dalla sovrimposta ca- 
pitalizzata e scendendo così alla pere- 

quazioni tra î costo dei vecchi fabbrie 
cati (su cui pesa più nasprita pererà 

riversata l’imposizione) e dei nuovi. Ac 
cetta di esprimere esplicitamente l’ese- 

zione delle sopraelevazioni perchè era 

già nella mente della Deputazione. Ri. 
rmiane perplesso ne riguardi della propo 

sta circa le ricostruzioni e gli alberghi, 

perchè le ricostruzioni sono fatte a spe- 
se dello Stato e se lo Stato non risarci. 

sce equamente non è detto che debbano 
integrare il risarcimento gli Enti locali. 
Si potrebbe pensare all’esecuzione per 
quelle parti di fabbricati che superasse 
r0 l’edificilo distrutto. Ma non si nascon 
de.le difficoltà pratiche. Quanto agli al 
berghi riconosce la loro utilità commer- 
ciale ed economica, ma l’esenzione pro- 
posta parte da criteri esclusivamente î 
gienici e civili, Prega il cons. Spezzot- 
ti di consentire che le sue proposte sia- 
no discusse nella prossima seduta per- 
chè la Deputazione possa esaminarle 
maturamente. 
SPEZZOTTI replica brevemente, con 

sentendo al rinvio. 
La seduta — sono le 12.20 — si so- 

spende e si riapre alle 14.30 del pome- 

riggio. | 

Di nuovo il Cimano 
Don OSTUZZI riferisce come la mag 

gioranza della: commissione ritiene che 
la lettera del Sindaco di Maiano — pur 
venuta all’ultima ora e senza le debite 
garanzie — non. porti elementi nuovi 
da modificare il suo parere. 

Viene dato così voto favorevole all’ag 
oregazione di S. Daniele della zona a- 

bitata del Cimano pertinente a Susans. 

® Sussidi 

Vengono votati: Sussidio a favore   del Padiglione Tullio, Ambulatorio per 

alle sopraelevazioni, €; per cinque an- 

le malattie di petto, L. 1000 all’anno fi- 
ho al sorgere di un tubercolosario in 

provincia) Sussidio (proposto i lire 
500) a favore dell’Istituto radioterapi- 
co di Udine. | 
MURERO ringrazia e rileva che V'I- 

stituto in 17 anni non chiese mai sussi- 
di. Mette in evidenza il crescente svi: 
luppo ed il costo moltiplicato della do- 
tazione. 

Significa anche che dalla tigna e da] 

lupus vengono colpite le classi meno ab 
bienti in modo impressionante dopo la 
cuerra. Chiede un aumento del sussidio. 
SELMI si associa a Murero. 
CANDOLINI consente ad elevare il 

sussidio a L. 1000. 

I termini: per la’ caccia 
Si ‘discutono quindi i termini per la 

caccia. Interloquiscono Luchini, D’An- 
drea, Ostuzzi, Nascimbeni. Risponde @ 

tutti i] co: Gropplero, accogliendo qual 
ché modifica, per cui i termini restano 
cosî fissati: 

Caccia col fucile: E” permessa dal 20 
agosto al 31 dicembre 1922 con le se- 

guenti eccezioni: i 
1) La caccia agli uccelli acquatici e 

palustri è permessa oltre che dal 20 a- 

gosto al 31;.dieembre 1922, anche dal 
l.o gennaio al 15 aprile 1923, però, in 
questo periodo, limitatamente alle zone 
palustri ed ai laghi indicati nella ta- 
bella annessa A. 

messa solo dal 15 ottobre al 31 dicem- 
bre 1922; 

8) La caccia all’urogallo, gallo di mon 
tagma, coturnice e francolina è. per- 

“messa dal 20 agosto al 80 novembre 
1929 

4) La caccia al camoscio è permes- 
sa dal 20 agosto al. 81 ottobre 1922; Ue 

.cellagione colle panie: E” permessa dal 
20 agosto al 30 novembre 1922; Uccel- 
lagione coi jaccioli: E° permessa dal 1.0 
settembre al 30 novembre 1922; Uccel. 
lagioni con reti: E° permessa dal 15 
settembre al 30 novembre 1929, 

Prescrizioni generali : 
Sono proibiti: i 
1) L'esercizio della caccia ai quadru- 

pedi nelle zone di pianura coi seguci, 
veltri ed altri cani da' corsa (mediante 
fucile o senza) nei mesi di agosto, sét- 
tembre e ottobre; 

2) L'esercizio della caccia in rastrel- 
lo in numero maggiore di quattro per- 
sone, anche se munite di semplice ba- 
stone, nonchè l’esercizio della caccià 
In aspetto coi battistori rei campi di gra 
noturco ; 

13) L’asporto e la manomssione ‘0 ven 
dita di nidi o covate; 

4) L’importare, l’esportare, il dete- 
nere o commerciare selvaggina per la 
quale in Provincia vige il divieto di 
caccia ed uccellagione, qualunque ne 
3a la provenienza ed il modo di som- 
Inmnistrarla, con una tolleranza di cin- 
que giorni dal giorno di chiusura della 
caccia ed uccellagione; 

5) Il tiro a volo a quei selvatici pei 
quali in Provincia ci sia il divieto di 
calcia, eccezione fatta pel tiro al piecio 
ne ed allo storno; 

6) L’uso dei richiami accecati ed al. 
trimmezzi crudeli di richiamo ; 

1) L'uso dei lacci tesi a terra, delle 
trappole, gabbiuzze, u«rchetti e della 
rete denominata diluvio; 

8) L'esercizio della caccia e ‘dell’ue- 
cellagione con qualsiasi mezzo quando 
il suolo sia coperto dineve; 

9) L’esercizio della caccia e dell’ue- 
cellagione notturna; 

10) E° proibita la caccia col-fucile a- 
gli Ucelli di rapina ed agli animali no- 
IVI nei luoghi ov’è proibita la caccia 
col fucile; 

11) L'esercizio della caccia al caprio 
lo, ai colombi viaggiatori e l’esercizio 
della caccia ed uccellagione con qualsia 
s1 Mezzo alle rondini, rondoni e bale- 
struceci, i 

i
 

Ao 
i Zone paludose e laghi della Provin- 
Cla di Udine in cui resta permessa la 
caccia agli uccelli palustri ed acquati- 
ci dal 1.0 gennaio al 15 aprile 1923: 

1) Zona a sud della strada provin- 
ciale Sacile. Pordenone, Casarsa, Pont: 
Tagliamento ; 

| 2) Zona a sud ella strada cosidetta A] 
ta dal ponte Tagliamento, Codroip9, 
Palmanova, fino al confine di Visey; 

2) La caccia colla spingarda è per- 

      

    

   

    
  

  

Ad 
Nu 4) Zo1a dei laghi di S, Danie{e 

vazzo 20!le paludi di Avasinis fine al 
Tagliamento ;. grate 

5)Zona limitata delle strade S. Dan'e 
le, S. Tomaso, Maiano, Fornasatta. (sud 
di Buia) Colloredo di Montalbano, 
Lauzzana, Fagagna, S. Dauiele; 

6) «Paludi limitate dalle sirade. Se- 

quals, Lestans, Travesio, Toppo, Solim- 
bero, Sequals, Tegliano e Cuerovizza 
(Cividale). i 

Il" problema della” Jota”. antimalarica 
e delle. bonifiche 

Segue: Adesione all’Istituto Autonv- 
mo per la ‘lotta antimalarica nelle Ve 
nezie colla quota di L. 30.000 di'parte- 
cipazione del capitale dell’Istitùto, non 
chè elevando il eontributo annuo da L. 
1000 a L. 10.000 per Ja lotta antimala- 
rica in Provincia. 

D. MASOTTI Ti problema ‘accennato 
dalla relazione ‘della Deputazione è uno 
dei più gravi ed impellenti della Pro 
vineia. Abbiamo 22 comuni néi quali il 
60 per cento déeli abitanti è affetto da 
malaria ‘riconosciuta. 

Ne descrive ‘i danni e le sofferenze. 
Il problema è complesso perchè tocca 
la bonifica, il brigliamento di ‘acquie ese 
e s’allarga per conseguenza da problé- 

ma igienico a problema sociale econo- 
mico. 

- E°. quindi favorevole . anzi lo 
da l'iniziativa di partecipare al 
nu.vo Istituto Autonomo per la lotta 
antimalarica nelle Venezie. Si preocen- 

pa però che l’Istituto non ‘possa avere 
tutta la prontezza ed agilità proprila de 
l’azione locale, e questa egli vorrebbe 
resa più pronta ed efficace. 

In proposito lamenta =he la beneme- 
rita Bonomelli non possa continuare la 
opera che da anni e con tanto frutto 
andava svolgendo nei nosiri comuni ma 
larici, Lumenta ancora che il Governo 

non abbia sentito l’urgenza del proble- 
‘ma. della bonifica della bassa friulana, 
mettendo in mora i progetti relativi 

preservati  dall’Ufficio tecnico provin 
ciale. i 

a 
Ga 

ma tutti i Comuni interessati elevino 
forte la loro protesta e reclamino: a no- 
me di migliaia di sofferenti, e per il 
progresso, dell’agricoltura la sanzione 
legislativa del gravissimo problema, 
(approv.). 
‘GANDOLINI.' Con questa delibera 
la Deput. prende posizioni in un pro- 
blema così notevole. La guerra catisò u 
na recrudescenza della malaria che salì 
dalla laguna fino alla strad’alta. Il Gé- 

verno riconobbe la necessità di ristabi- 

lire le condizioni igieniche, e incaricò 
della bisogna l’Opera Bonomelli, cui 

rata come un danno di guerra; Ma le 
provvidenze del Governo, come negli 
altri campi, vanno declinando. Si pensò 
di raccoglierne l’eredità con l’Istituto 
autonomo . Fu allora che la Provincia 
per non essere tagliata fuori dai benefi- 
ci del sussidio dallo Stato concesso al- 
l’Istituto, domandò di associarsi. L’at. 
tività dell’Istituto dovrà commisurarsi   

  3) Zona compresa tra la stra.la ponte | 
Braulins, Èrtegna (a nord-ovest), cor. 
so del fiume Ledra (a sud-est) e sud),   

  

ai nostri bisogni sotto il nostro control 
lo. Si prevede la cessazione dell’attivi- 
tà della Bonomelli; per impedire l’in- 
terruzione si ottenne dal Ministero la 
continuazione fino al funzionamento del 
l’Istituto. Quanto alla bonifica che è 
la base della lotta contro la malaria, 
la Provincia ne chiese la concessione. 
Il ministro dei LL. PP. accolse benevol- 
mente la domanda. Senonchè il Tesoro 
opose la mancanza di fondi. 

L’oratore accorse a Roma ner agire 

ma il ministro del Tesero fu irremovi- 

bile. È LA ; 
La Provincia però s’impegna con tut 

te le forze per risolvere il problema, con 

fida nell’apoggio dei deputati e del Pre 
fetto. Come la Provincia aiutò il Go- 
verno a interrompere la pazza politica 
di lavori pubblici inutili, cosî il Gover. 
no deve comprendere che saggia politi. 
ca finanziaria si è quella che anche nel 
le ristrettezze finanzia le opere produt- 
tive che incrementano la produzione na 
zionale (applausi). 
MASOTTI, OSTUZZI, SELMI 

loquiscono brevemente. 
SCLAUSERO fa.un quadro vivo del- 

la situazione della placa da bomificarsi 
e con accento appassionato invoca l’in- 
teressamento di tuti. 

IL PREFETTO promette la sua più 

inter- 

Desidera ‘che non scolo laProvindia | 

manda il plauso. La malaria fu conside 

Le inserzioni si ricevono: presse ‘ 

‘la Unione Pubblicità Italiana, Via i 
,Manin 8 (Telefono 3-66) - Udimg, | 

i 
INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di ‘ap! 
tezza: Nella pubblicità occasionale ?. 

finanziaria: pagina di testo L. 0753 
.Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe.i 

‘namento pagina di testo.L. 0.50; Gre | I 

«,naca L. 1—; Mortuari L. 0.75, È 

i SEITE 

la montagna non può. essere subordina. 
to a quello della bonifica. 
LUCCHINI si associa al preopinante. 

CANDOLINI li tranquillizza notan- . 
do il programma organico proposto dal 

la Deputazione per il monte, la colli- 
na e lo Bassa. 
CICUTTIN, rappresentante della zo- 

na paludosa; nota ‘che i consiglieri del 
la Bassa che hanno sempre votato le 
spese per la montagna, pretendono dai 
consiglieri della montagna che compren 
dano l’importanza della salute umana 
di migliaia :di persone e della salute a-. 
eraria. 

LUCCHINI e D’ANDREA protesta 
no. Interviene il Presidente che mette 

in chiaro le cose e si vota l'oggetto. 

ALTRI SUSSIDI 
Per la. Bonomelli 

Si vota: Sussidio di L. 1500 a favore 
delle Scuole Professionali femminili 
per le figlie del popolo di Udine. Contri 
buto di L. 500 per il concorso fotografi 
-che sarà indetto in Udine della Società 
Filologica Friulana. (Tessitori vorreb- 
be elevare il sussidio a L. 1000. Cando- 
linìi ritiene che il sussidio di L. 500, in- 

quadrato nelle attività complesse della 
Provincia sia congruo, pur guardan- 
do con simpatia e plauso l’iniziativa). 
Contributo di L, 700-per la offerta di 
una targa di riconoscenza del Veneto al 

l’Opera Bonomelli e voto di plauso alla 
patriottica e filantropica Istituzione. 

La Bonomelli aveva ben diritto ad 

un solenne ufficiale riconoscimento per 
tanta opera di bene. Noi il dovere di far 
lo tanto più perchè quel riconoscimen- 
to non era cercato, 

Opera silente di veramente evange- 
lica pietà che senti tra il fragore dell’, 

dio i pianti degli orfani e le grida in 
vocanti soccorso. i 

Emigrazione, cucine antimalariche, 
asili, uffici di maternità, case di lavoro, 
che noi vedemmo nel nostro Friuli be- 
nedette da tutti, Da Caporetto a Lati- 
sana, dal monte al mare, tanto più che 
essa ora va attraverso i nuovi confini 
tendendo la rete delle sue opere che pe. 
gna un nuovo vincolo d’unione delle 
tre Venezie, finalmente italiane. 

CICUTTIN, a nome della Bassa, si as 
socia con commozione di gratitudine a- 

gli elogi per la Bonomelli, 
CANDOLINI si associa per la Depu- 

tazione. Assistette a Treviso alla festa 
per la consegna della targa di beneme- 
renza e portò l’omasgio della Prov. în 
dialetto friulano. 

È 

  

Sa 

Per l'irrigazione. 
Si approva la garanzia per mutui da 

contrarsi dal Consorzio Ledra-Taglia- 
mento per riparare i danni «prodotti. 
dall’alluvione del 20 settembre 1920. 
BIERTI assorbe in questo oggetto è 

ha sua interrogazione circa l’irrigazio- 
ne affermando insufficiente il Ledra-Ta. 
gliamento ai bisogni agricoli. 

Gli rispondono ‘Candolini, notando. 
che manca la coscienza della irrigazione 
negli agricoltori che non seppero sfrut- 

tare 1 benefici del Consorzio ; esso deve 
essere tutto razionalmente sfruttato pri 
ma di pensare a nuove derivazioni, @ 

Spezzotti presidente del Consorzio. 

It Bilancio «approvato--ad unanimità. 
dopo larga discussione 

E;siamo al bilancio Preventivo. Pri- 
ma di iniziare la discussione il pres. 
della Deput. avverte che la situazione 
di cassa si è migliorata circa l’onere 
rilevante per interessi. Per ji fatu ve- 
rificatesi ulteriormente è lieto di an 
nunciare che si possono eliminare | pre- 
stiti. Ha affidamenti che verrà risolta 
la questione dei compensi agli impie- 
gati. P2a 
LUCCHINI con una lunga lettura; 

tocca un de” di problemi. irrigazio 
ne, consorzio frutticoltura. torelli ani 
mali da cortile, conigli ur Se 2 

‘L’oratore della maggioranza 
TESSITORI prega la Deputazione di 

tentare di uscire dalla teoria per Vi 
sstruzione professionale agricola, che 
0gg1 è una necessità. Da deputato pro- 
vinelale propose corsi invernali di istru 
zione agraria nei centri di manda- 
mento; ite 

Plaude alla Deputazione per i criteri 
adottati neilo sviluppo delle comunica 
zioni ferroviarie che esigono pondera- 
zione: si 

Propugna la necessità di promuovere 
nelle campagne la coscienza dell’irriga 
zione che manca, 

Quanto alia lotta contro l’alesolismo 
rammenta che, tenendo una conferenza 
per fondare una cooperativa di consu-     tenace attività a favore della soluzione 

del problema. i 3   (ed il corso del Tagliamento (ad ovest); | FRUCCO afferma che il } problema de | lità 

mo, si sentì proporre che prim; gener 
se l'acquavite di oitrma qua- 

   



    

     
   

  

   

    

   

   

  

     

   

   

   

            

— vrebbe ai servigi civili, ricorda come la 
‘Deputazione, sotto l'impulso del sue at- 

| spletano un lavoro di 

Plaude al personale della Deputazio. 
ne, lieto che a Roma finalmente sì com- 
prenda la necessità di retribuirlo me- 

glio. 
Rilevato che la burocrazia statale or 

mai è incapace di isimpegnare come do 

tivissimo Presidente, si pose a capo pro 
pulsore di tutti i problemi. Rammenta 
la battaglia per l’esenzione delle impo- 

‘ste, chiusasi con insuccesso, ma affio- 

‘ata poi nell’agitazione contro il Deere 
to 2 febbraio, talora incompostamente, 
raertre la Deputazione fu sempre equi- 
Ubrata e positiva; rammenta pure l’agi 
"tazione per i mutui statali agli Enti le- 
cali capeggiata dalla Provincia, 

| Plaude perciò alla Deputazion: Pro- 

vinciale per la sua opera genial: e fat- 
tiva (approv.). 

Oratore della minoranza 
MUSONI consente nel criterio della 

Deputazione di porsi a capo dei comu- 
ni. Ma deplora che l’esplorazicne del 
scttosuolo non sia ancora iniziata e ri- 
manga una di quelie buone intenzioni. 
di cuì è lastricato l’inferno. Nei cam- 
Lù dell’agricoltura ron si potè neppur 
sussidiare i vivai fruitiferi. Si dice che 
è colpa li Governo che radiò le somme 
“stanziate, ma il Governo radiò anch? 
gli aumenti al pers: nale. Vorrebbe che 

«gli impiegati pubblici fossero ovunque 
‘ugualmente pagati, 

GROPPLERO (dep.) risponde a 
Lucchini che i rappresentanti della ir- 
Tigazione sulla destra el Tagliamento 
dichiararono alla provincia di fare da 
soli; quanto al Consorzio della frutti: 
coltura sarà costituito fra giorni perchè 
11 Governo che avea ritirato il suo con- 
curso, ora lo conferisce. Risponde alle 
altre osservazioni. O 
MASOTTI vorrebbe che nelle scuole 

elemintari si tenesse conto supratutto 
| degli insegnanti della provincia che di. 

datticamente e pedagogicamente sono 
1 più idonei localmente. Invece, ci svno 
perfino maestri ex combattenti disoreu- 
pati. ì, vii 

SELMI plaude alla bellezza della re. 
lazione; non vorrebbe però che la pon. | 
derazione sulle nuove linee di comuni- 
cazione fosse un bando apricristico. Ri- 
leva che .sono esiguî &lr stanziamenti 
per l’igiene. 

Lamenta la azione della Commissio- 
ne per le. licenze alcooliche e cita una!| 
concessione a Sacile contro l’unanime 
parere della Giunta. 

Per il personale 
OSTUZZI chiede maggiori esplicazio 

mi sull’affidamento avuto per la retri- 
buzione dei dipenenti. Cita dati di raf 
fronto con altre province per mettere 
in evidenza che la Provincia di Udine 
spende per pochi Impiegati appena un 
quinto in confronto di provincie che e- 

l gran lunga infe- 
riore di cui cita gli elementi statistici. 

 MUSONI chiarisce il suo pensiero nel 
senso che Governo e Comuni parifichi- 
no j loro stipendi a quelli della Provin. 
“1a 

D’ANDREA trova esiguo il fondo di 
80.000 per le scuole professionali : lo 
vorrebbe portato a 120.000. Lamentà la 
vergogna che il progetto del ponte sul| 
Cormor — d’importanza nazionale: — 
dorma da un anno al Genio Civile. 

. BROSADOLA assicura Masotti che 
pei maestri friulani si è fatto tutto il 
possibile. - 
COSSETTINI dice che la negazione 

dei fondi da parte del Governo ha im- 
pedito il funzionamento della commis. 
sione per l’esplorazione del sottosuolo 
I membri della commissione lavorano 
però egualmente per proprio conto. 

La Deputazione fra breva radunerà 
. la commissione d’igiene per istudiare 
la lotta più intensiva contro l’alevoli- 
smo. 

Quanto all’istituto di chimica agraria, 
si studia’ il suo funzionamento ammi- 
nistrativo; si ventila l’idea di aumen, 
tare le tariffe ai privati. sia 

DE LORENZI risponde a Selmi che 
la commissione per le licenze di spacci 
alcoolici si riduce ed asaminare il corre 
do delle domande di licenze, 

La critica democratica 
CRISTOFORI non farà un discorso 

di opposizione e di critica. Solo mette in 
guardia dal non assorbire burocratica- 
mente la vita dei comuni. Sa quanto di. 
ligente sia stata la Deputazione per la 
bonifica. Però qui come per le irriga- 
zioni vorrebbe avesse più importanza 
l’iniziativa privata e si costituisse un 
Ente autonomo. 

Nella questione dell’alcoolismo affer 
ma contro il prof. Selmi che uno spac- 
cio di più e di meno in uni centro non 

‘ conta. Condivide il criteri che i con- 
corsi di maestri elementari siano regio nalmente chiusi; ed annuncia in argo- 
mento 'un progetto di legge che trova 
favorevole il ministro Anile. 
SELMI e NASCIMBENT replicano a 

Cristofori sulla limitazione delle licen. sa 
i 

Il discorso del Presidente 
CANDOLINI ringrazia Tessitori per l’e 
logio all’indirizzo ella Deputazione e 

gli oratori di tutte le parti che più che 
eritiche — anche queste benevoli — eb- 
bero elogi. Solo l’on. Cristofori con eri 
tica attenuata fece un appunto alla ten 
denza della Provincia di ingerirsi tra 
Stato e comuni. Questa tendenza, usci- 

   

    

ta dalla mente del 
L. Sturzo —, ebbe recentemente l’omag 

| gio di eminenti avversari. Essa ha tro- 
vato la via della ricostruziune degli. or- 

»ganismi nelle naturali loro funzioni, to- 
gliendole ad agenti irresponsabili del 

alla sovranità popolare, 
Non noi possiamo dar fondo a questa, 

riforma, ma prendemmo d’impegno la 
attuazione del programma popolare nei 
limiti delle leggi e dello possibilità. Co- 
SÌ sì preparano praticamente con espe- 
rimenti le nuove norme giuridiche da 
attuarsi, 

E così — dice — noi assumemmo ini- 
ziative e funzioni. Conveniamy con Cri- 
stofori che bisogna osservare il limite 
là ove c’è l’autonomia della vita comu- 
nale. Ma è nostro caposaldo il rinvigo- 
rimento dei comuni, Questo rinvigori- 
mento però non si ottiene lasciandoli 
abbandonati, ma con la integrazione ed 
il coordinamento che valorizzano i co- 
muni. La critica dell’on. Cristofori si è 
precisata all’impostazione dei rimbor- 

si da parte dello stato e dei comuni, 
pur dicendo di non allarmarsi. E non è 
difatti il caso di allarmarsi. La critica si 
precisò meglio là ove reclamò per la bo 
nifica un Ente autonomo nuovo. Ma con 
ciò che semplifica? Voler spogliare la 
Provincia di un suo potere legale per 
costituire un ente nuovo è complicare? 
E’ il nostro concetto di valorizzazione 
degli Enti locali che ci impedisce, dove 
non è il caso, di favorire gli Enti auto- 
momi, che sono fuori del controllo vrdi. 
nario della sovranità popolare, e costi. 
tuiscono una effluvrescenza sporadica 

di organismi amministrativi. 
Rileva la contraddizione di coloro che 

lamentano l’asprezza fiscale e l’esigui- 
tà di certe impostazioni. Richiama i eri. 
teri su] terreno delle obbiettive possibi 
lità. Sottolinea il fatto che la nostra 

Provincia con le tasse che dovrebbe 
imporre senza l’integrazione statale ha 
ripreso il posto che. aver nel 1917. 

Dimostra che l’attività della Provin- 
cia costa lavoro personale agli ammini- 
stratori e non dispenio finanziario ; ciò 
che anzi ci fu rimproverato in sede del 

precedente bilancio. Ed esemplifica. Ora 
questo deve essere titolo .di lode .e non 

di critica. i PTÀ 
Tutti i consiglieri sono d’accordo nei 

criteri nei LL, PP, Perciò si limita a, 
dare alcune informazioni. Gli studi per 
il bacino del Meduna sono pronti. Espo 
ne tutte le proteste ed i reclami per l’i- 

nerzia del Genio Civile nei riguardi dei 
ponti del Cormor e del Torre, La Pro- 
vincià non tullera assolutamente che un 

problema tanto vitale sia negletto così 
vergognosamente dalla burocrazia (ap- 

plausi). 

Conferma i dati portati da don Ostuz 
zi circa l’attività dei d'pendenti. E lo- 
ro manda un alto elogio. La nostra Pro- 
vincia è a capo di tutte per economia di 
spese come lo dimostra la statistica. E’ 
contrario al livellamento degli stipendi 

che toglierebbe lo stimolo umano ai mi- 
gliori per un maggior rendimento. 

Risponde su alcumi oggetti seconda- 

ri. Si associa al voto di un progetto di 
legge per la circoserizione regionale 

dei concorsi magistrali. a 

Quanto alla igiene dice che più o me. 
no oziosamente se ne è parlato. Tutti ab 
biamo molta buona volontà, ma mezzi 

pratici pochi. E’ favurevole alle limir 
tazioni degli spacci perchè ogni ‘eser- 

cente è interessato a vendere l’alcool 
ed a sollecitare le ubbriachezze. Lamen 
ta quindi la facilità di conceere licen- 
ze oltre i limiti legali. e 

La Provincia, per sè, non può che 

spiegare un’azione morale. Risponde a 
Nascimbeni che al pianterreno della nuo 
va sottoprefettura ‘di Tolmezzo fui in- 
stallato uno spaccio di bevande contro 
i precedenti impegni ottenuti dalla De. 
putazione dal locatario. 

Chiude con una perorazione riassun. 

tiva che strappa gli applausi anche ad 
aleuni consiglieri della minoranza. 

Infine si approva il Bilancio ad una- 

nimità. 

Si svolgono quindi le interrogazioni 
che lo spazio non ci consente di riferire, 

dA 

Taccuino del Pubblico 
Mercoledì 28 giugno 1922) 

Leva il sole 4,38 — Tramonta 19,48 — 
Leva la luna 8,19 — Tramonta 22,08. 

SANTI E ONOMASTICI . 
(28 Giugno) 

S. Leone II, papa. Resse la chiesa dal 
682 al 683. — S. Ireneo, vescovo di Lio 
ne nato a Smirne l’anno 121, morto may 
tire l’anno 202. Fù educato da S. Po- 
licarpo vescovo di Smirne alla cui scuo 
la crebbe onore della Chiesa. Mandato 
da lui nelle Gallie a predicarvi il cri- 
Stlanesimo, le sue eminenti virtù lo fe 
cero eleggere dal vescovo di: Lione sa- 
cerdote è glii.successe poi nella: sede ve. 

    

mme sam n RT 

scovile,. 

ada (29 Giugno) 
S. Pietgo e Paolo. 

MERCATI © 
Mercoledì 28: Mortegliano, Sacile 

Oderzo, Venzone. i 1 
I Giovedî 29: Tarcento, Travesio Go- 

rizia, (EE 
Venerdì 30: Longarone, Conegliano. 
Sabato 1 luglio: Pordenone, Belluno,   

Governo accentratore e restituendole | 

‘tinata di ieri un numeroso stuolo di a- 

corso ‘inferiore, di maturità e di licenza 

| Secondo elenco doni pervenuti pro pe- 

o, 

mn: *>- 
“ 
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Il Segretariato del Popolo ci comu- 
nica: 

Si era sparsa la voce di larghe colo- 
| nizzazioni in Russia e Jugoslavia. Que 
sto Segretariato, com’è suo dovere e sua 
abitudine, nie serisse ‘alla Delegazione 
Jugoslava ed al Commissariato dell’e- 
migrazione. 

Il Comraissariato ci rispose colla ss- 
guent? iettera: 4 
«Con riferimento alla lettera di V. S. 

dell’8 corrente mese, le comunico che la 
notizia riportata sui giornali di un ac- 
cordo concluso tra alcune cooperative 
di lavoro ed il Consorzio metallurgico 
da una parte ed un incaricato della 
Russia dall’altra per la concessione di 

terreni in Russia, risulta fondata». 
Come si vede l’accordo fu.fatto,, ess) 

però dev’essere approvato dai rispet- 

tempo. i 

La Delegazione iugoslava ci scrive: 
«In riscontro alla vostra nota del 7 

giugno, la R. Delagazione ha l’onore di 
comunicarvi che il progetto di coloniz- 
zazione esiste di fatto, solamente però 

il terreno viene davo ai suddetti iugo- 
slavi e a coloro che hanno optato per la 
cittadinanza iugoslava». 

, e sc silence 

Per T'ntrata degli operai stagionali: 
din Isvizzera — ati 

. Con circolare del 26 u. s. l'Ufficio Îe- 
derale del lavoro ha comunileato agli uf. 
fici cantonali competenti che la lqui 
dazione delle domande d’entrata in I- 

svizzera da parte di operai di stagione è 
ora riservata alle direzioni di Polizia 
cantonali; 

sultare prima gli uffici cantonali del la- 
voro e “Ufficio federale, Poichè per 
quanto riguarda i muratori, i camerie- 
ri ed i cuochi la domanda 6 ora supe- 
riore all«fferta, è necessari; far ve 
re in certa misura, del personale allo 
estero. i 

L’Ufiicio federale non si opporrà qum 
di alla domanda d’entrata di tali 0pe- 
rai all’astero, solo per coprire i posti 

vacanti. ori i 
Tale misura non deve in alcun 450 

operai indigeni. Inoltre l’autorizzazio- 
ne d’entrata deve essere concessa s0l- 
tanto ad un personale di sicura capa 

cità professionale e si deve impedire che 

per tale mezzo entrino in Isvizzera ope- 

rai appartenenti ad altri mestieri.. 

rare e CE: dota ——— 

PAGNACCO 

SOTTO I CIPRESSI. — Nella mat- 

mici e conoscenti accompagnava all’ul 

tima dimora la salma del compianty Co 

dutti Gio Batta di Antonio di anni 24. 
Un improvviso malore lo strappò re- 

pentinamente all’affetto dei suoi e di 

quanti ebbero occasione di conoscerlo € 

di apprezzarne le doti di bontà e di at- 

tività. i iii 

Molte corone ornavano la bara a te- 

stimonianza del rimpianto che la sua di 

partita lasciava. e RIO 

I coetanei del loro diletto Tite con 

gentile pensiero disposero affinchè la 

salma venisse accompagnata ‘al suono 
di marce funebri. 

TARCENTO 
ESAMI. — Ci scrivono da Tarcento: 

la prima decade di Luglio, si terranno 
in questo capoluogo gli esami di ammis 
sione e promozione, di compimento del 

da] corso popolare nei giorni che ver- 
ranno con apposito manifesto designati 
da questa Direzione. e 

Intanto si avvertono i candidati alla 
lieenza del corso popolare e quelli di 

maturità, che entro il 6 luglio, devono 
presentare i documenti richiesti dal re- 
golamento. SRI NEI 

PRO CASA FAMIGLIA-ORTANI, — 

sca. Continua. (vedi numero di ieri): 
Fam: Larese, borsetta cuoio per si- 

gnora — Fam. Tomada, 2 barattoli mv- 
starda, dodici scatole dolci — Fam, Re 
cani, orologio per salotto — G. Boreat- 
ti, servizi) bicchieri, quadretto, 6 uten- 

tentili per cucina — Ermacora Angelo 
Stazione, un porta vaso — Gobetti Elia, 
31 pacchi biscotti — Passera Paolo, qua 
dro sacro — Consorzio approvvigiona- 
mento, Kg. 25 pasta, Kg. 25 grano — 
Fam. Montanari, Zomeais, bottiglia mar- 
sala: — NN. sortour, 6 utensili per cu- 

tivi Governi. Ciò domanda parecchio | 

Queste tuttavia sony pregate di con. | 

aver per conseguenza di sostituire gli |. 

‘figurare ancora e non ultimi quelli dei 

. Arrivò tutto malconcio a casa. Il suo 

Sì comunica agli interessati che dopo | 2° informati i Reali CO. i quali inizia 

‘po il signor Toffolini Telesforo che da 

sil per cucina — Fem. Feruglio, 3 u-| 

  

Giuseppe, Servizio bicchierini — Fam, 
Di Lenardo, lavandino, catino e broeca 
— Banca Cattolica, Bicicletta ucmo — 
Sambrini Giorgio, giacca per uvmo — 
Cooperativa consumo, 70 pacchi biscot- 

ti — Agenti cooperativa agricola 24 
pacchi biscotti — Fam. Facchini, 37 
cotechini — Ditta Delser, Martignacco, 
12 scatole biscotti — Fam. Bortolotti, 

calamaio — Fam. Maloberti, Soutout 
— Fam. Cella, saliera argentone — N. 

pelli — Giuseppe Lorenzon, traccialett 
d’oro — Francesco Marcuzzi, 2 arazzi, 
taglio vestito nero — Villa Angelo, Bul- 
fons, sortout — Del Fabbro Domenico 
porta sigarette argentone —- Fam. Ton 
chia, porta lampada — Dorlic:o ved. 
Pontelli, leggio per musica — Fam, Ni- 
mis, 8 kg. biscotti — Terz’Ordine e 
Consorelle Rosario, 9 utensili eneina — 
Flebus Massimo, 2 secchietti e mestolo 
in rame — NN. 6 quadri sacri — Bar- 
bieri, Padova, 3 bottiglie Ovos — Avvo- 
cato Peressutti, una sveglia — Toffolet 
ti Caterina, piccolo ventilatore, sortou 
— Cooperativa lavoro, 10 badili — Fam. 
Mertens, servizio posate per 3 persone 

| in alpacca — Circolo giovanile maschi- 

le, servizio per caffè latte, 7 utensili per 

cucina, sortout. 
Offerte in denaro: 

‘ Mons. Pelizzo, vescovo di Padova L. 
90 — Fam. Vineenzi 30 — Dom. Ubaldo 
Picco 10 — Sig. Giacomo Busolini 20 — 
NN. 50 — Signora Ferrari 10 —- Fam. 

De Negri 25 — Don Leone Mullone 10 
— De Monte Arturo 25 -— Danrirotti li-- 
Meo Se 

| BASALDELLA 
‘ SALVA PER MIRACOLO. — Certa 
Fontanini Carolina in Cantarutti ritor 
nando oggi, circa la una e mezzo, da 
città fu colpita da un fulmine che usò 
la sgarbatezza di spezzarle il, manico 
dell’ombrello e di gettarla tramortita 
per terra, senza arrecarle lesioni di sor- 
te. Una fortuna rara e una grazia stra- 
ordinaria davvero. . . Dan 

L’ASILO cresce rapidamente e già 
lascia trasparire la sua pomposa gran- 
diosità. Il paese lo vuole portare subito 
a compimento. E così sara. 

A titolo di sprone e a manifestazione 
di gratitudine registriamo i nomi di 
‘generosi benefattori. 

Turrini Bortolo L. 300 — Tra amiki 
ia occasione del battesimo Ferrili 140 — 
Fcntanini Maria 100 — Favoni Luigi 
25 — Romanello Domenico 82 + Del 
{rre Libera 100 — Fontanini Giuditta 
100 — NN. 3000 — Romanello Secondo 
15 — Romoli Massimo 5 — NN. 100 — 
Fontanini Giuseppe 10 — Gorasso Feli- 
ce 10. : SAI y i 

\Vic:no a questi, altri nomi dovranno 

nostri combattenti, i quali vanno già 
mormorando che non intendono lasciar 
s1 vincere da alcuno. 

PLASENCIS 
. . VEDE DOPPIO. LA STORIA DI 
DUE FANTASMI. (27) — Certo But- 
tignol Quinto di qui nelle prime ore di 
Oggi veniva col suo mulo da Cisterna al 
‘quanto brillo e a un certo punto vide 
due fantasmi a forma di due uomini 

lasciatolo a terra, salirono e via. 

racconto d’essere stato così aggredito e 

derubato impressionò grand:mante que 
sto pacifica popolazione. Tost- ne furo- 

rono le loro indagini per venire in qual, 
che mode a capo della strada faccenda. 
Si seppe poscia che tutto ciò «ra effet- 
to del vino bevuto, poichè il mulo ven- 
ne trovato in una casa. di. Nogaredo di 
Corno atteccato ancora alla carretta. 

. COSEANO. 
CONFERENZA. — La sera del 21 

l'Unione Popolare Violino. Giuseppe, 
parlò agli uomini benpensanti di questa 

parrocchia, raccolti in casa vanonica. 

Alla fine delle parole del propagandi- 
sta che fu ascoltato con deferenza, si 
costituî il gruppo parrocchiale fra gli 
intervenuti. Fu eletto quale capo grup- 

affidamento di persona atta a tale ca- 
rica, » in ht DI 

STPANTELE ; 
IL COMITATO MANDAMENTALE 

D’AGITAZIONE PRO RISARCIMEN.- 
TO DANNI DI GUERRA, ha inviato il 
seguente telegramma al Comitato Pro- 
vinciale : 

«Comitato Provinciale Danni Guerra 
Udine. — Informo che persiste divieto 
intendenza trasmettere per preceden-   cina — Imes e Giorgio Portoni, dono 

di L. 50 — Fam. Caidolini, Servizio per 
frutta — Sig. Pietro Zai, ‘astuccio con 
ombrello e ombrellino — Circol) fem- 
minile, servizio posate per 6 persone in 
alpacca con astuccio — Elisa Cossio,   Motta di Livenza. 
3 cestellini dolci, 2 bottiglie marsala e 
una vermouth — Fam. Toneatti, scatola 

N, Porta frutta — Fam, Bellini, 4 cap- | 

| to languore del dopo guerra. 

| fa ritorno poco prima del tucco e che 

che lo fecero scendere dalla carretta e| 

‘di il motivo per cui le notizie non .ven- 

corr. mese il giovane propagandista del| 

E° stato visto ad Udine il giorno 19 
in Piazza Vitt. Emanuele, che chiedeva 
l’elemosina. 

I genitori impressionati si rivolgono 

a tutti coloro che, in qualche modo, po- 
tessero dare notizie. i 

E, di aspetto mingherlino, capelli ca- 

stani, vestito male con parecchi rappez- 
zi, berretto di stoffa sdrucito. 

FELETTO UMBERTO 
ARRESTO, — Venne tratto in ar- 

resto ieri certo De Luca Antonio da 
Branco sotto l’imputazione di minaccie 
ed oltraggio. 

Ieri sera fu'passato alle carceri man- 
damentali. 

FLAMBRO 

Rapinato del: portafoglio con 13200 lire 
L'altra sera mentre da Visco si reca 

va a Flambro certo Visentin Enrico di 
Michele di anni 27 veniva fermato da 
quattro individui dal volto bendato, per 
quisito e derubato del portafoglio con- 
tenente 13.200 lire. 

Il Visenti denunciò l’aggressione ai 
IRR. CC. i quali hanno iniziate le inda- 
SRL 

GRADO 

LA PERLA DELL’ADRIATICO, la 
incantevole e storica isola di Grado sem 
bra in festa per il numero considerevole 
di bagnanti che ormai ospita. Certo se 
ne attendono in numero maggiore e ciò 
si intuisce anche per le numerose pre- 
notazioni che giungono di giorno in 
giorno. Non occorre dire che la Com- 

missione di cura ha posto il massimo 
impegno perchè la spiaggia vffra tutte 
le comodità possibili. Così pure tutti gli 
albergatori vanno a gara perchè i loro 
ambienti offrano — sia pure nel loro 

interesse — um soggiorno delizioso e il 
quanto più è possibile economico ai fo- 
restieri. 

Non mancano i divertimenti, ed oltre 
alle feste straordinarie che vengono di 
frequente allestite, ci sono concerti o- 
gni giorno, e più volte al giorno, e spes- 
So serenate illuminazioni, gite in mare, 
gare di foot-ball, regate, skattingring 
all’aperto, ecc. 

Grado, insomma, è risort1 dal forza- 

Domenica l’isoletta rigurgiterà di 
genti, non solamente per le gite dome- 
nicali da Udine, da Trieste e da tutta 
la zona di Aquileja, ma per la festa 
della Madonna della Visitazione, festa 
caratteristica, poichè culminerà con la 
tradizionale processione su navigli ap- 
positamente adobbati da Grado a Bar- 
bana. Chi non ha visto mai Grado, chi 
mon ha assistito mai a questa poetica 
processione, non si lasci sfuggire la gior 

però ai forastieri che la processione par 

te da Grado la mattina verso le 9 e vi 

essi possono seguirli in coda o a lato 
delle imbarcazioni maggiori sulle sim- 
patiche barchette che si trovano in gran 
numero a loro disposizione. Lungo tutto 
il percorso in mare farà servizio la bam 
da gradese, dando alla sacra gita un 
carattere di poesia al tutto singolare. 

REANA 
Disservizio postale 

Una lettera «FUORI SACCO» impo- 

stata all’Ufficio di Reana il giorno 25 
giugno ciù Stata recapitata ieri alle 
ore 16.40. ; 

Il corrispondente comprenderà quin- 

nero pubblicate. 

TALMASSONS 

i INCONTRO DI FOOT-BALL. — Ieri 
sl sono incontrate in partita amichevo- 

le le squadre del Talmossons F. C. e del 

Codroipo F. C. La partita si chiuse con 
la vittoria del Talmassons per 1 goal a 
Zero. 
 Arbitrò il signor Dominici Arcangelo 

PR na 

Dopo lo sfregio del Monte. Nero 
Ricordi 

Senza il minimo sentiero, in iscono- 
sciuto terreno altrui, senza servizii di 
di notte, in fila indiana, senza rumore, 

senza; rispondere al fuoco nemiko, con 
la sola baionetta, fu presa questa cima 

alta 2246 metri. Il plotone incaricato 
dell’azione diretta venne su pel costone 
sud; una compagnia, teneva attaccato il 

  

so; un’altra compagnia avanzava dal- 
l’Vrsie: 600 prigionieri, tra cui due co   za denuncie minorati guerra rese lese- 

cutive corrente anno. Prego agire pres. 

so Ministero per revoca inoportuno in- 

giusto divileto. — Delegato Mandamen 

tale: Ronchi». z, 

FUGGITO DA CASA. — In seguito 
ad una severa lezione dei genitori è fug 

mata di domenica. E’ utile far notare| 

nemico nella sella tra il M. Nero e Ros- |. 

      

  

   

  

   

  

    

   

  

   

   

       
   

      

a U 7 
‘e % ® Ù . o . a ea }; 5 3 q i Colonizzazioni all’estero grande biscotti — Capo Stazione, Tar-| gito da casa ancora il 14 corrente i] ra-| mare in tutte lettere se trattasi cond po 

se ; cento, servizio bicchierini — Fem. Mo-|gazzo quindicenne Lizzi Augusto di Cor | sta pendici o vetta Monte Nero». sa È la G 
Iugoslavia e Russia retti Pietro, Soutout — Fam. Movretti|rado apprendista calzolaio. Una enorme bandiera tricolore Il fica Pr 

nalzata subito sulla cima; una bandier Sell il Do 

smisurata, gigantesca, forse anche “fd Presi 

sua asta! Fu il segnale di affe 
di vittoria, di sfida. 

Fu uno scatenamento d’odio: il 
artiglierie austriache delle Alpi @! 
concentrarono il loro livore su que 

tte 

di 

sa degli austriaci — abbassata su 
di varî metri, faciata da le granate. 

     

    
        

  

        

    

  

‘manianza Selture cima che venne — a testimonianza sl + 

        

  

    

  

  

  lonnelli. 

Il generalissimo austriaco, stordito da . 
tanta audacia, nel suo bollettino proela- 
mò: «colpo da maestro»; e a Vienna si 
stampò: «davanti gli alpini giù il cap- 
pello !» L’autorità militare superiore i- 
taliana non credette! e telefonò a Dre- 
senka al general Etna: «Pregasi infor- 

    
(<< 
sa 1 

     

     
   

     

  

    

A 4 i 

  

   

  

   

    

        

   

     

  

   

  

     
   

    
   

  

   
   

  

   

  

   

    

   

    

  

   
   

    

  

   

  

    

    

   

    

   

    

   

    

   

  

    
        
   
   

      
    

    
   

  

    

          

    

  

    

    

   

        

    

    
   

        

        

   

    
   

   

    

     

    

    

   
    

   

  

   

   
   

      

   

  

   

     

  

   

   

   
   

    
     
       

    

   

          

  

; i5fto i 
cessivamente colossale ; immaginateY li înforn 

rmazio El'ocede ] 

attame 
: Coi le lm) 

  

     

  

    
   

    

gli alpini duri!!! il ; i 
Il 2 luglio 1915 il Battaglione psil do 886. 

ebbe cancrenizzati, per assideran® Re 
i piedi! dell Hantr 

E tu, o saldo Reumiz Valenti i, i bi: > 
«Val Natisone» hai portato 2 © dal Pres : 
sulla spalla, una bocca da cannob* i Pesizio 

75, a la 7 batteria! oh Lergi ù - 

E tu o cap. magg. Fadini da Mob”, i Perder ci 
venivi, ciclonizzato da la tiormelt..i ta Dropo 
lanciato nel burrone (non c’è il 7) tua v 
che al Mangart) che precipita per è di L. 500 
metri a strapiombo verso Plez20; *; de di Ph 
due cordemaniglie attaccate dis& opl  UPre 
sindaco alpino di Seidlis non potè Pf tanti ca 
meno vedere il cadavere! | sl decision 

O friulani del Val Natisone, Si Di li Gigin 
sempre senza caffè, senza ranelo, #7 Eecnieg 
acqua, senza tabacco, senza vesti "e  Ftama 
lana, senza tenda, senza ripari “OMaingi: 
scarpine da riposo nei piedi dalle 9 que anni 
di cartorie; mai vedemmo un 5059 ol i Com 
‘vino ;come i napoleonici, rasserena” | licni 
senza acquavite! sl 2 

| Già a S. Pietro del 1915 qui, mol sui 
i nonni friulani del 77, richiamalli ui Cieta 
800. (ottocento) figli avevano 188° DE Prin: 5 
a casa questi vecchi delle due sole n ris TR 

pagnie 216 e 220 del «Val NatisoMb gi gr nond 
Tiravano da nord; tiravano dal'xg i 

co di Plezzo; tiravano dal fianco © n ps 
Rosso; tiravano da tergo, dal I Ì i 
Sleme e Vodil! sa 

Li venne aperto il. varco della dis ol Ata 
ta di Caporetto; Vodil, Mrzli, seri Mt) 
mentre si prese il M. Nero, la citaA al Ber, «a 
dolce bassa e facile di quelle tre 9° + da L* 
(al confronto), mai fu potuta © 0° 
stare. bc | 

Perciò Monie Nero assunse impor a 8 Por È 
za eccezionale e nazionale di affe! sa tti D 
zione, di gloria, di vittoria, GI BUSTA mire 
cì erano a Udine, e_il monte Nero É mp 

sisteva ! cid Pei i 

Quel che è successo lassù iN 900 Sl Deng 
ni di lotta solo chi vede gli indest?? 3) 
bili e terrorizzanti sventramenti pilO i o 
maginare ! Bitto, 

E non parlo dei 9 assalti al M. nd “amm 
(cima poco più bassa del M. Nero) È, 0a 
il Battaglione Cividale andava @ la q DE al 
rica frontate di notte dove ora Vi 
accedere, e solo fino a un certo DS el ati 
colla scaletta intagliata collo scal ale di 
nella rupe! sile ha 

| Il M. Nero ha poi una sua te! Ra 
specialità: le fulminazioni! dÎ tu 

Ne le burrasche si diffondet@ ci comp 
straordinaria quantità di elettricità il Pej 
lognola e puzza di ozono; tutto #4 i 60 
lava; i sassi, le baionette, sfreg&!" gh Tù 
i vestiti, e toccandosi, la pelle, @ i o di di 
noechi provavano le più strazianti! po) Qieg ) 
trazioni di scosse elettriche; ele e) Dliehe 
ha passato la notte urlando tra l poli Prive, 
12 luglio, per esempio? (Pover® qnt lar 
medaglia d’oro, anche tu ci eri!) A o 

| meni ripetentisi spesso e deserit! dé ‘are 
piamente dal Barzini nel «Corrie 6h i 
la Sera». > 

otok dl 
7 1 . 

Il 16 giugno ero ritornato, per } pd a n 
gurazione del mvnumento, zopP' DI 
ferito. È lam 

Apopletizzato dalle emozioni» nt? 1 

C’era il general Etna, il comabi fol ai 
la II Dilvisione Alpina, ecc. ecc”. gadi i | 

‘ring Club Italiano, le associazio!® rdi A da 
nali Alpini, piemontesi e lo 3 99° copi 
friulani; alpini del 3, dell’8, del gi LN 

a ARI RSI patti 10; tug 
presentanti di una decina di DÈ PI | 

ni, coi gagliardetti di combatti” pro PO 
intervenuti) da Venelia, Gorizia 94 al” Ù 
stata celebrata la Messa, la fan pese” Cax 
“va suonato, il nono alpini avev? P pr? Si 
tate le armi, i generali si eraD? - ge Nap 
ciati, l’operatore cinematogral* gh” 
«Italia Film» aveva ritratte 1° 47° ; 
Il corrispondente del «Mond0 gol ul 

ma stesso grafava, le artiglieri gra ; a 
vano a salve, glil apparati el per! t SR 
dovunque, ochieggiando inte h sul 
partecipavano... sog d fror 

Ora il monumento è sfreg!* . Sce 
strutto! ai È 

Io sento la voce dei valor08,59. to 
e. nl 

Un 

(e. Serg 

2 VENA! > & io Pera, au 
L= Giannetto > ine! da 

Î it = Premiato Stretto! Staz gi qpie Tai” gio 
AS. Riva Gute dia 

     
 



  

   

+ condulì £ 
é © pe 24 c. m. alle ore 10 si è convo- | ® 
0A fui lenica pura della Commissione Zoo- 

randierffiati i D Fiulana, Erano assenti, non seu 
sche “@ Up; ott. Selan e il dott. Pepe. 
atevi filo pi rie Co. Francesco Gropple- 

mazionifitroco “n la Giunta sul modo con cui 
Filattom a distribuzione dei premi di 

tuttelfinte O) sull’esito felice di una re- 

; Giuli lati o di undici tori pez- 

i questi dei: Svizzera e di tre grigi dal 
nea stifiterelli % e sull'acquisto di alti tre 

, subiti 1 tti compiuti in Provincia. 

edimita x Pezzati hanno costato da 6 29 

- cio& 

  

n 4 Tato, 

mai gx. "POrSI poi al parer? 

{o 

rio 
jm0! 
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Re 
ct 

| lege (R) 
n 88€ una lettera sulla necessità di u 

È N le 
. . . 

he co Condotte veterinarie di montagna 

diri Consenso della Giunt propone di 

Pes 

Ri en opone un contrito di L. 200 cia 
di 

hai pi. ] | U esariis, È 

I eni 
i Eimgg.x-- 
| co Sttà il Ministero T. L. il quale, a 

] mi . 
; 

fl que pare dal 1 luglio 1922 e per cin- 

i omili 

Pi 

i Ber: 

Li 

i 
È api 
# «.®tdenone per la razza pezzata rossa 

È bai ® Premi devono presentare i loro 
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RT ESONARA 
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Aci rl PATROL DEI pe o 

SRIRSA ERRO) RARI OE COTDENTIENALI Copen PITT TEMA RN R ‘ 
ee START ia Dr) Via AT OE IE GTI OSH 

a BEEIAER RO DE Re LR POINTS PEN PI VORE Io CIR VERNE ESPE Inbr AI Lo SA RIS) 

  

   

  

   

        

    

Zootecnica Friulana 

   

   

  

   
       

   

  

   
   

    

   

  

   

cen è I grigi da 2h 
Do, 95 a 5000 per 

dd gi . (SEE A ) 

‘ja: Ntemazione razionale ed uniforme 

um ì R 
i ca al sig. Prefetto. 

èsenta 5 domande i contributo per 
NZioni bovine mandamentali da te 

» a Udine, Palmanova, Letisana, è 
ta one, Sacile per le quali la Giun- 

L E Viene pure proposto un sussidin 

- 900 per la stazione di monta socia- 

T “ 
si Presidente fa poi due altre impor- 

Cig Municazio ii: una riguarda la 
e del Minisiero d’Agricoltura 
teressarsi Aell’incremento Z00- 

0 delle Provmcie Liberare finchè 

IU sovvenzioni rà le Provincie stes 

"© Speciale siarziamento di L. 2 
Raice . € 900.009, «ecantonato dall’on. 

altra eoacerne un concorso a 

Ti di I, 1000 ciascuno dell’As- 
| Agraria Friulana fra le so- 

levatori dei Medio e Basso 

Dezzata rossa friulana) che 

O al nequisiti fissati nel pro- 

de 

crain . be neila discussione dello 
+ Giorno 1a Giunta ha avpro- 

Lo schema di regolamento per il 

zio Zootecnico nella Provi veia da 

‘the «della Commis- 

e all'approvazione definitiva della 

Eitazione provinciale. i 

% lo schema di programma pei Inter 

leoncorso di tori e torellil di Udine 

ite 

tin 
na è per la “azza grig. con un 
a ; IE . aaa 

mi, = comp'essivo di premi di lire 20 

Pei pre ad ‘“ade:t’a chilometriche 

sUne è&etti cho non r'ceveranno premi 

3 Salle L, 200. 
“epai Programma per la revisione ge- 

Ni, elle puobp'ch» stazioni taurme. 

tram. 

Tan sa l tenutari di pianura che aspl- 

deng,, cercati concorso di Udine e Por- 

Malco durante i quali verranno anche 

lale 

| Rx Ale pubbliche stazioni taurine. 
Marg si No perciò aboliti i premi in de- 

lie x ‘Mora, assegnati durante ordina- 

n me ene di pianura. 

Gorgo Atagna, invece dei mercati con- 

Dei quap diranno le rassegne a premi 

L 6000. è stato devoluto l'importo di 

di fr 'lnta ha infine preso conoscenza 
Reg elazione dell’Ispettore Zootec- 

Diche. la situazione attuale delle pole- 

Drire Stazioni turine deliberando di a- 

l'aa TE ‘altro una sottoscrizione per 

| flea "Sto di torelli ‘di tutte le razze 

“Arg Povincia, ed ha deciso di convo- 

$ lupi; mmissione per. le ore 10 del 
10 D. v. i 

Te. doo scopro alla Feror 
È Tag, ‘Perai della ferriera hanno deciso 

Di SSloranza di riprendere il lavoro. 

lany tto fin da ieri le squadre diurne 

“presa la loro opera. 

io ta pri nell sino — 
dela “a Emilio Morassi direttore 

godi îta Camavitto ieri verso le 17 

“adog (dun aparalisi, morva nello 

dei mei tamente soccorso, ma le cure 

Ù po S egli amici a nulla valsero. 
caga PO . v 

Sa gig o Morassi fu trasportato 1n 

lam e davere. ME 

"eno na mov cometa 
friulana 

tap baa 

let 
ta > Va Lestra la Compagnia Dia- 

Sul N COMM se ella S.F.R. rappresen- 

fr; Stomiy ‘dia in tre atti: «Un grop 
Ontg n 

Se À ® Ì 

eha, Prima volta la prova della 

sv Bini al mare 

dari dell ‘ti da ben quarantaquattro Co 
a sono oggi partiti 

ORI po 1 Udine cento bambini 
lag ta dalla ci a Riccione per la cura 

Ù Pal 
) do: i 

8 a Comiso STendemente facilitato dal 

di ° tutto a pale di Udine, si effet- 

Togo de Ie senza trasbordi 

Mall sedufa il Giunta colla (ommiss. stinazione nelle migliori condizioni, tan 

to più che li accompagna la Signora 

Pmsidente della Società, il Segretario 

mendator Murero i piccoli sono stati som 

mariamente visitati allo scopo di accer 

tare che dopo la visita eseguita a suo 
tempo su tutti i concorrenti della città 

e provincia dal chiarissimo prof. comm. 
Guido Berghinz, non si fosse manifesta 

ta qualche affezione contagiosa della 

pelle. 

numerose famiglie venuta ad\accompa- 

gnarli ebbero anche l’auguii) delle gen 

tili Signore del Consiglio della Società, 

Protettrce dell’Infanzia fra le quali 

notiamo la sig.ra Mary di Caporiacco, 

sienorina Pecile, sig. Petz; sig. Giaco- 

melli, fig. Murero. 

| dizione. le, benemerita istituzione rag- 

ciunge il mezzo migliaio di bambini in- 

viati fim'cra alle cure. 

minato Direttore del Politecnico di To. 

alle ore 7 pom. in Roma, estrazione dei 

Nido ly soir 19 di quest. due pro. | 

‘agli effetti della revisione gene |. 

| trebbe anche ripetersi. 

0 3/ 
° def Prossimo, 1.0 luglio, nel tea- 

Srturo Feruglio che af- 

Ocietà protettrice della | 

  

i Coniugi Signori Plebani. 
Prima della partenza, a cura del com 

I bambini salutati alla stazione da 

Siamo informati che con questa spe- 

Il prof. Colonnetti nominato direttore 
del Politecnico di Torino 

Il Re cor. decreto del 20 corr. ha no- 

rino il prof. Ing. Gustava Colonnesti, 

ordinario di meccanica tecnica supe- 

riore. 

nl Prof. Colonnetti oltre a essere un 

grande scienziato, è fervente cattolico 

e membro della Direzione del P.P.I. 

Istituto sordomuti 

All’istuto sordomuti Gio Batta Pie- 

mente di Buia offre L. 10. 

La Direzione ringrazia. 

Ala dsta di beneficenza 
promosso dalle istituzioni cittadme Ri 

fugio Bambino Gesù, scuole professio- 

nali femminili ed Unione F. O. I. Sezio- 

ne@ii Udine, nel teatro del Rilereatorio 

festive Udinese di Via Tiberio Cancia- 

ni giovedì 29 giugno dalle ore 15,30 al. 
le 17 la Banda di Lavariano diretta 

dal mzestro G. Basciù svolgerà il se- 

guente programma : 
1. Rachel — Marcia militare 

2. Basciù — Mazurka, Mimosa 
8. Beethoven — Sinfonia Konigh Ste- 

phon. 

4. Mazort — Celebre marcia Turca 
5. Verdi — Snuto Forza del Destino 
€. Basciù — Valzer Spagnuolo 
7. Puccini — Fantasia Boheme 
8. Basciù — Svezlia-al campo. 

OGGI 
numeri della Grande Tombola Nazio- 

nale con premi per L. 425.000. 

La vendita delle cartelle termina alle 

ore 16 pr. (4pom.)..\ |». dis 
Si può guadagnare la superba somma 

di L. 200.000 con la mitissima spesa di 

Due Lire. i s 

Provvedetevi in tempo una cartella, 
se vi sarà possibile trovarla, rivolgetevi 

agli incaricati che tengono esposto lo 

apposito avviso. cod $ 
Ultimissime ore di vendita. Alle ore 

7 pom. estrazione nel Cortile della Di- 

rezione del Lotto a Via dell’Umiltà. 

Rinnoviamo gli auguri i più sinceri. 

Vandalismo 
Ignoti, certamente ragazzi, ieri sera 

‘verso le 21 si appressavano al rubinet- 

to dell’acquedotto che serve per uso 

degli operai e cementisti che lavorano 

in piazza XX Settembre approfittando 

che non un vigile urbano si trovava per 

caso in quei paraggi, svitarono dal tubo 
conduttore il rubinetto in parola di mo- 

do che per tutta la notte l’acqua sgor- 

gò liberamente con evidente danno del 

l’impresa e del consumo. 
Segnaliamo il fatto per richiamare 

la attenzione dell’autorità dato che po- 

Una settimana a Nevea” 

una permanenza a Nevea per lo spazio: 

di una settimana da domenica 23 lu- 

glio alla mattina del lunedi 81. 

Ecco il Programma: 

Domenica 28 luglio —- ore 5.30 parten 

za da Udine per Chiusaferte; ore 8 caf 

fè e latte a Raccolana; ore 8.50 parten- 

za a piedi per Nevea; ore 13 pranzo a 

Nevea; Pomeriggio, sistemazione. 

Lunedi 24 — Passeggiata d’allena- 

mento.. I 

Dal giorno 25 al 30 escursioni e pas- 

seggiate secondo le disposizioni che la 

Direzione emanerà ogni sera. Si avver- 

te però che nelle escursioni suno compre 

tasio' (2752), Wichsberg (2656). 

Lumedì 31 mattina scioglimento del 

| campeggio e la partenza si effettuerà 

con marcia libera. Sia per Chiusaforte, 

per Raibl oppure per Sella Grubia e Re 

siutta. I bagagli però saranno trasporta 

ti a Chiusaforte. ps 
0 AA 

Assicuriamo anche le seguenti norme 

più interessanti. 
Il numero dei posti disponibili è limi- 

tato a 35 con prelezione ai soci. Saran- 
no ammesse anche signore e giovanetti 

tende separate. 

DK NON 

te. Gridare verso 

E’ stata organizzata dalla S. A. F. 

se le seguenti Vette: Canin (2592), Mon. 

Caro Ostuzzi, 
. 

Non uso rispondere agli 

le. 

Tu sai pure 

che poi cî si dice; «la religione dà 

dente le norme per tutte le sue @ 

quì? 

‘quando cil annoia? .     e ] Si o, è 

°1 bambini arriveranny a de     di loro fiducia. 

accompagnati dai genitori o da persone. 

La quota d’iscrizione per i soci sarà 
di lire 135; per i non soci lire 175, la qua 

le darà diritto al trasporty del bagaglio 

(non superiore a 15 kg.) da Chiusafor- 

te a Nevea e ritorno. 
Il pernottamento si farà in camerini 

o sotto la tenda con pagliericciy a terra 

e coperte. Le signore avranno camere 0 

DIARI 
. mi fu fatto vedere un articolo di un 

cattolico anonimo sw di un giornale lo- 

cale in risposta alla mia lettera firmata, 

a te diretta nel «Friuli» di sabato. 
amonimi, 

L’anonimo è un uomo che grida nell’om 

bra. Non sappiamo chi sia spiritualmen. 
quell’ombra ove sì 

nasconde è fare una fatica enorme ed 

inutile. Ci sente egli entro quell’ombra? 

Capisce il nostro linguaggio? Non sap- 

piamo. E” come fumare um sigaro al 

buio. Non si vede il fumo. Manca la sen 

sazione del fumare, 

Nondimeno un principi, è compro- 

messo. Se non sente l’anonimo altri sen 

| tiranno. 1a 

Perchè anzitutto tanta meraviglia che, 

l’anima mia «mite» si sia appalata con 

la tua «inquieta»? Forse si ignora che 

tu fosti mio allievo. Ti ricordi? Che di- 

‘seussioni feconde allora su tanti punti 

dii quella storia ecclesiastica ch’è piena 

delle applicazioni degli eterni principii 

cristiani al divenire continuo dell'uma- 

nità in corsa! Quanto non apprendem- 

mo allora insieme! giacchè l’anima del 

maestro (leggi la pedagogia di Giovan- 

ni Gentile) si fonde nella scuola con l’a- 

nima del discepolo e si elevano a vicen. 

da. Fummo (al di sopra della varietà 

d’indole e di temperamento) all’unisso 

no nell’espressione del nostro. patrimo- 

nio ideale. E lo siamo ancora. Io nel mio 
modest, ufficio ‘di educatore della gio- 

ventù, tu su più larga sfera, dal giorna- 

le. E mi è grato riconoscere ancora: que- 
sta perfetta fusione delle nostre anime. 

Che importa la maggiore o minore vi- 

vacità d’espressione? che importa la 

personalità necessariamente diversa ? 

Unica e gigante è l’idea nostra comune: 

fare del Cristianesimo, SECONDO L’E- 

SPRESSIONE DI GESU”, il lievito pos 

sente di tutte le manifestazioni dell’at- 

tività umana, sia individuale che socia 

che nella mia lettera io non 

ho dette nulla che potesse. autorizzare 

nessuno a conchiudere che la massa dei 

cattolici debba essere un «vile pecus». 

La comunità dei fedeli è cosa vivente di 

potentissima vita. Ma la Chiesa è un or-. 

ganismo sociale. Se in tutti gli organi- 

smi sociali, nulla. o quasi, nelle. diretti- 

ve supreme delle idee e nella disciplina | 

debba contare l’autorità, io non capisco 
più che cosa voglia dire organismo socia 
le. Ma santo cielo! Ci sono persino nella. 
Massoneria gli organi direttivi (e che 
sorta di organi!) e non dovranno esser 
ci nella Chiesa, dove così formale risuo-. 
na ancor l’eco della formale costitutive 
uscite dalla bocca del suo divin Fonda: 
tore? E se ci sono, qual è il dovere del 

meretricio morale» io rimasi addirit- 

tura trasecolato che un giornale politico 

accogliesse questi insulti contro se stes 

so. Ma se èrtale ciò che noi chiamiamo 

politica, non solo la religione, ma nes- 

‘sun uomo che abbia il senso morale, può 

entrarci. Sarebbe come entrare in. una 

banda di ladri e di truffatori. E come va 

al cre 

zioni 

di carattere morale, anche per le poli- 

tiche®». Ma come? le norme per regolare 

un meretricio morale? come ragioniamo 

‘Vero è che per me, almeno, la politica 

è qualche cosa di ben più alto: è, come 

già dissi, il complesso delle norme e de- 

gli atti che regolano la società umana. 

E come tale non sì confonde no con la 

religione (nè io l'ho mai detto) ma ne è 

diretta, perchè deve essere diretta da 

una norma morale superiore. La religio- 

ne, ripetiamo alto, per chi l'accetta, è 

il lievito che deve penetrare tutta la mas 

sa, è il tale che deve informare tutte le 

vivande, è la Jinfa che deve scorrere per 

tutti i rami ad avviarli. Ma per chi. 

non la accetta, la Religione è nulla. E 
alora parliamoci chiaro, escludiamola, 

siamo atei adirittura ma non confiniamy 

la entro steccati dove non possa turbare 

le nostre passioni. Abbiamo questa sin- 

cerità. Se essa deve essere per noi sol- 

tanto un gingillo da trastullarci nelle 

nostre ore sentimentali, vale la pena di 

offendere tantola logica per tenerci il 

singillo, ed esser pronti @ riporlo poi 

Ho seritto tutto ciò a malincuore, ca- 

  

Lie iscrizioni si faranno «lla sede del- 
la Società accompagnate dal relativo 
importo e si chiuderanno non appena 
raggiunto il numero massimo stabilito 

ed'al più tardi il giorno 19 luglio. 
Equipaggiamento : 

Abito di panno, maglia di lana, scar- 

pe ferrate, un paio scarpetti, calze di   
due asciugamani, una federa di guan- 

ciale, ferri da giacchio, alpestuck, can-|. 

dela, fiammiferi, sapone, aghi di sicu- 

CONTRO UN ANN 
ro Ostuzzi. Ripetere cose così naturali 

per rispondere a contestazioni che non 

sona contestazioni, è desolante. Come 

ragionare ad esempio con quelli che in 

una allusione a Giovanna d’Arco van- 

no gd attingere le informazioni storiche 

al cinematografo : 

Confessalo, che sono cose da disperar- 

sì, 
‘tuo G. ELLERO 

  

Ringrazio l'illustre Maestro della sua 

alta testimonianza. A. Lui nella cui. mi- 

tezza d’animo traluce la seraficità di 

Gesù e l’indole dell’apostolo Giovanni 

la «colpa» se mi fece conoscere ed ama- 

re la pugnacità dell’apostolo Paolo e 

quella pure del Divino Maestro. 

Al cattolico anonimo, per mio conto, 

due soli consigli: 
1. Rifaccia la sua istruzione cristia- 

na alla fonte genuina del Vangelo, di 

tutto il Vangelo; 2. Lasci alle Sede A- 

postolica i giudizi definitivi sulla inte- 

gralità cristiana. Dico ciò perchè so di 

poter essere tranquillo. 

Espongo il mio nome. Vorrebbe ve- 

nire alla trincea della pubblica opiniv- 

ne il «cattolico» che preferisce l’ano- 

nimia del bosco massonieo? 
- 0A, OSTUZZI 

TEATRI ED ARTE 
|. TEATRO SOCIALE 

1 poeti. dialettati d'italia. interpretati 
da Gentile Miotti 

Gentile Miotti: un artista. La nume- 

___————_ 

  

lana, mantellina, boraccia, bicchiere, | 

  

    

      

   

  

PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza p. 5* — 6.30 — 10 — 16.30. 

Tolmezzo a. 6.5* — 7.85 — 11.5 — 17.35 

TOLMEZZO PALUZZA 

Tolmezzo p. 8.20 —— 12 — 18.30 

21.50**. 

Paluzza a. 9.85 — 13.15 — 19.45 — 

Zara 
(*) Lunedì, Giovedì e Sabato. 

(**) Solo il sabato, 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
11.10 — 12.25 — 13.25 — 14.25 — 
15.25 — 16.25 — 17.25 — 18.25 — 
19.25 — 20.5. i 

Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15 — 
9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 
13.80 — 14.80 — 15.30 — 16.30 — 
17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.35. 

Servizi automobilistici 

FORNI AVOLTRI COMEGLIANS 

SPILIMBERGO . UDINE 
Spilimbergo p. 7.30 — 8. 

Meretto di Tomba 8.30 — 9. 
Pasian di Prato 9. — 9.30, 

Udine a. 9, 15 — 9.45. 

UDINE - SPILIMBERGO 

Udine p. 13.15 — 16. 20. 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 
Meretto di Tomba 14.— 17.4. 
Cisterna 14.20 — 17.22. 

Spilimbergo a. 15 — 18,   rosa schiera dei grandi poeti dialettali 

d’Italia, ebbe in lui iersera un glorifi- 

catore valoroso ed efficacissimo. 

Counoscitore profondo i tutti i nostri 

dialetti, tavolozza smagliante nella dol. 

cissima terra del «st», Gentile Miotti li 

rende scintillanti in tutta la loro grazia 

caratteristica facendo, in questa nobi- 

lissima «tournèe»; opera altamente cul. 

turale e patriottica. | 

  
rono iersera precedute da proiezioni, che 

tivi autori ed i costrumi, e da opportu- 

mi rapidi cenni illustrativi. 

L'’uditorio, irperbolicamente scarso 

| Ji che è orgoglioso della sua*parlata e 

dei suoi poéti — espresse tutta ta sua 

| ammirazione al brillante declamatore 

:Gentile Miotti con applausi fervidissi- 

mi, ben meritati. 

du 

morosa «rentrèe». Babaiula, vinto da 

  

  

di un tubo di gelatina 

Montagna ritornando: da Caporetto, 

cucinieri improvvisarono la cucina sce 
gliendo per ripararsi dal sole una ba- 

forte detonazione schiantò 

cendo tre cadaveri e cinque feriti. 

tati all’ospedale militare di Gorizia. 

KAR —- 

Tramvie 
CCMEGLIANS - VILLASANTINA 

  

r— 18,30**, 

19.35**, 
VILLASANTINA - COMEGLIANS 

ae 290. 
Ovaro 9.48 — 14.53* — 19.23* 

20.48%% — 93,29*4** 

isa 21,5% 3a Da arte i 

(**) Solo nei giorni festivi 

Tutte le interpretazioni poetiche fu- 

| molto nitidamente mostrarono i rispet-|_ 

— e questo non fa certo onore al Friu- 

‘Si parla insistentemente di uma cla- 

Tie soldati uccisi e cinque feriti dallo scoppio 

(27). — Il quarto gruppo del 6.0 Art 

diretto a Gorizia, sostò a Canale ed ivi i 

racca disabitata. Acceso il fuoco, una 
fin dalle 

fondamenta la baracca. Accorsero i sol 
dati e giunti sul luogo compresero la 
ordvità della disgrazia accorsa. Era in 

fatti scoppiato un tubo di gelatina fa- 

I soldati uccisi sono: Santo Quaglia, 
Emilio Cecchinati e Del Frate. I feri- 
ti, alcuni gravissimi, sono stati traspor 

  

Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15.55* 

Ovaro 5,7 — 8.2* — 16.17* — 18.52**. 
Villasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* — 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 18.30* 

Comeglians a, 10,5 — 15,10* — 19,40* 

(*) Non si effetua nei giorni festivi 

spese nei dì festivi, — 

UDINE - FLAIBANO 

Udine p. ore 16.38 

. Biessano » 17.19 

Pantianieco » 17.20 

Sedegliano » 17.30 

Gradisca » 17.40 

Rivis » 17.50 

Turrida » 18.05 

‘ S. Odorico » 18.15 

‘Flaibano a. i » 18.39 

Flsibano presso il sig. De Rosmini, 

TRICESIMO - BUIA 

19. 
Nei giorni di domenica, mercoledì 

cattolico nelle direttive d’idee e di di inomabile nostalgia, ritornerà \all’arte | tative. 

sciplina? Cadono le braccia a dover ri-|t È predaatra = 3a malaugurati con FLAIBANO - UDINE 

petere cose così naturali. SPORE V0 PIRA 1 nostro | — Flaibano p. ore 7.98 

‘Quando poi ho letto che «la politica. so si Si prevede He: e È S. Odorico TB 

è fatta oggi quasi tutta di interessi ma- 66 E a ao io Turrida » 7.55 

teriali più o meno legittimi e spesso an-| Me S gia TE n DRS EA OT igivia 8.19 

che loschi, è fatta di accorgimenti e di rg Gradisca » 83.20 

schermaglie, mezze menzogne © e dx dc Agr Renee » 8.39 

menzogne intere; la politica di . antianicco » 8.45 

venta _ spesso . vero . @ proprio: GORIZIA Blessano n 8.55. 

Udine a. » 9.30 

PER LA SPIAGGIA DI LIGNANO 

  

  

SCOTONIFIO 

le 

al consumatore dei propri prodotti. 

alle 7.80 e da Udine alle 13.15, sono s0- 

N. B. — La domenica la corriera nov 

fa servizio. — A Udine recapito presso 

l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); ® 

Partenze da Buia 7.30 — 13.45 — 16.45 

Partenze da Tricesimo 11.45 — 15 — 

venerdì le corse delle ore 15 in parten- 

za da Tricesimo e le corse delle ora 

16.45 in partenza da Buia, sono faanì. 

Autovettura da S. Giorgio a Marano 

    

      
    

      

    
A 

ore 7,80 — ore 13. 

| Autovettura da Marano a S. Giorgio 

ore 12,80 — 17,30. 
Motoscafo da Marano a Lignano ore 8 

— re 13,30. 
Motoscafo da Lignano a Marano vre 

12 — ore 17. 
Motoscafo da Marano a Lignano ore 

19. solo il sabato in coincidenza col 

l’auto-corriera Udine-Marano. 

UDINE-MARANO 

SPIRA ate SECON arde 

‘Partenza da Marano: ore 6.30 | 
Arrivo a Udine: ore 8.30. |; 

Partenza da Udine: ore 16.30 
18.30 Arrivo a Marano: ore 

    

  

    
Nel pomeriggio di ieri, colto da im- 

provvisy malore, spirava i 

  

Forni Avoltri p. ‘6.30 

Villa Santina 8.50 

Tolmezzo 13.20 

Comeglians p. 15.30 Viaggiatore 

Comeglans a. 7,30 o PA a 

Po rcnda; 910 della Ditta Daniele Camavitto 

Villa Santina a. 13.55 La moglie, i figli, i fratelli ed i par 

Forni Avoltri a... 7. renti costernatissimi ne danno il triste 

È antunclo. 2 

ARRIVI a UDINE Udine, 28 Giugno 1922. 

Da Pocenia - Latisana. 9.15 cu 

7 n. ia Il trasporto funebre avrà luogo do- 

» Bertiolo - DET 13.57 mani giovedi alle ‘vr e9.30 partendo dal. 

i tia 1857 | l'abitazione di Via Viola N. 5. 
» 

sprnre 

PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana 16.10 La presente serve di partecipazione 

» Rivignano - Latisana 16 — |Personale. 

» Bertiolo - Varmo 16.25 | guai 

» Galleriano (*) >» 11.30 pi: 

» ‘Talmassons (*). 1 

Circondario di Cividale 

Comune di Cividale. 
rticrancamanezzir ni E BITETTO ini 

    

Provincia di: Ddine 

Coneorso ; al pusta di protocollista. 

Stipendio L. 5500 e 1.a e 2.a indennità 

c. v. Documenti di rito e licenza tecni. 

ca o ginnasiale. “Ra 

i Il Sindaco 

    

o a Udine presso l’Albergo "RR 

AZo. s 
a i o 

ordano 

I soci sono convocati in assemblea 

straordinaria il giorno 9 luglio alle ore 

12 nella latteria per trattare. 

1. Resoconto approssimativo 
2, Ritiro Azioni; 
3. Scioglimento Società; 

4. Liquidazione. 
Un’ora dopo l’assemblea è valida qua 

lunque sia il numero dei soci. 

Bordano 27, giugno, 1922. 
Il Presidente 3 

COLOMBA ALBINO RI 

dop 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la rarve 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa- 
rela, 

  2: 

  

e 

  

Domande d’impiego 
  

CONTABILE libero alcune ore gior- 
naliere assumerebbe temuta libri. Serk 

vere Cassetta 1253 Unione Pubblicità, 
Udine. 

serio, colto, cerca vecupazione famiglia 

signorile, ottime referenze. Scrivere 

Cassetta 1359 Unione Pubblicit6 - Udi- 

ne. 

wu 

e fate abbonati 
renne en > 

I 

  

      Abbonatevi 
  

Premiata Tintoria e Tessitura Luigi Moschioni - Udine 
Fabbrica Viale Vat. 4 — Negozio di Vendita Via Paolo Sarpi 20... 

Eclusivo deposito e vendita per la zona d’Udine dei filati del 

BO UDINESE 
N'itoli pronti nella marca Bianca- America Primissima - Water N. 6, 8, 

10, 12, 16, 20 in pacchi da Kg. 2,250. Cotoni per tessitura sempre pronti nel- 

tinte: Rosso-Turco-Olio-Bleu Inda co-Nero Fino-Oliva-Cenere ecc.  sran- 

de assortimento cotoni ritorti per calze greggi e colerati — Vendita diretta 

  

  

  

  

LA DITTA, 

si è trasferita nei nuovi 

enne vre     ...(***) La vigilia dei dì festivi poi 

MODE CONFEZIONI 
IDA PASQUOTI FABRIS 
Angolo Via Paolo Canciani N. 8. — Telefono 4-02- 

    

locali in Via Cavour N. 17. 

  

  

  

  

     

Avv. Cav. GIOVANNI BROSADOLA! | 
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| Wazionale della Pesca tenutasi a Mila- 

«Im Europa sulle condizioni di salute di 

ui e “socialisti 

si polleggiano Dda colpa dell'antit ricaliomo 
i alla Camera 

‘ROMA, 27. — La Camera nella sedu- 

ta antimeridiana discusse alcune leggi- 
ne, fra cui quella per i nuovi edifiiei 

scolastici. 
Interessantissimo è l’inizio della seuu 

ta pomeridiana. Sul processo verbale 
jl fascista Ciano , contro un accenno del 
soc. Modigliani esclude che i fascisti 
abbiano impedito a Pisa la processione 

del Corpus Domini, anche per riguardo 
all’italianità del Card. Maffi. Modiglia- 

ni ribatte che non fu smentita la noti- 
zia data dai giornali; fu anché pubbli- 

cata una protesta del Card. Maffi. Cia 
no ribatte che le violenze contro elero 

e chiese furono in passato prerogativa 
dei socialisti, Modigliani lo esclude. 

Grandi (pop.) interviene per afferma 
re che in realtà la processione fu proi- 

fasciste assediarono la cattedrale per 
impedirla, I popolari surono più volte 

violenze fasciste. Il deputato pop. Lova 
sio è stato-aggredito a Torino senza mo 

tivo. i 
Segue la discussione. sui latifondo 

con una battaglia serrata tra popolari 
‘che propugnanv J’efitensi e combattono 

| l’esportazione temporanea e socialisti 
che vogliono il contrario. 

Al momento del voto la Camera non è 
in numero, 

AL SENATO 
ROMA, 27. — Il Senato discusse 09gi 

il bilancio della P. Istr. Il senatore De] 
Giudice ricordò d’aver propugnato la 

libertà d’insegnamento fin dal 1905; ap | 
poggerà i progetti del min, Anile in ar 
gomento. 

Ber Je [hose rovinate la JUGITÀ 
VENEZIA, 26. — Ieri presso l’Isti- 

tuto Federale di Credito mons. Giovan- 
ni Costantini ebbe una lunga conferen 
za con S. Ecc. U. Merlin in merito al ri 
sarcimento dei danni ‘ai beni di carat: 
tere culturale: Già in recenti colloqui 
«avuti a Roma, Mons, Costantini ha pro- 
spettato la necessità urgente di cor- 
piere la ricostruzione delle circa ottan- 

“ta ch’ese parrocchiali e delle trecento 
chiese non parrocchiali che nelle Tre 
Venezie sono ancora da riattare o da rie 
difienre, Interessò poi S. Ecce. il Sotto- 
gegr:tario a dare disposizioni pratiche 
e precise perchè sia provveduto al ri- 
sarcimento degli arredi di culto per i 
quali fimora poco o niente fu fatto. 

S. Eee. con sincero amore per il Ve- 
| neto confermò tutto îl suò interessamen 

La a il grave problema, divenuto spl- 
noso < difficile per varia imperfezioni: 
dell: "ia sul risarcimento danni, e 
concretò sollecite e pratiche decisioni 
che si spera potranno "essere rese note 
quanto prima. 

2 La chiosra del Pra Congresso Nazionale 
della Pesca 

MILANO, 27. — Il primo Congresso 

no, che è riuscito una vera affermazio- 

ne di forze che dalla Pesca traggono le 

fonti della loro attività, dopo.alcune la 
boriose sedute, nelle quali vennero di- 

| scussi ampiamente importantissimi pro. | 
iemi, ha chiuso i suoi lavori. 

Ciano notevoli discorsi il 
‘‘ieomm. Giuseppe Besana, il conte Gio- 

anni Barbavara di Gravellona, il cav. 
uff. Perogalli, il comm. prof. Pardo, il 
prof. Venturini, il comm. prof, Brunel-- 

Ji, dott. Rusconi, C. Codebò ed altri. 
Il Congresso sanzionò nella seduta | 

plenaria di chiusira tutti gli ordini del 
giorno approvati dalle singole sezioni, 
led approvò all’unanimità la costitmzione 
di un comitato permanente con l’incari 
co di occuparsi di tutti i problemi ri- 

‘‘guardanti le industrie pescherecce, sia 
pressc gl’interessati sia presso i Mini- 

: steri competenti in armonia ai postulati 

espressi dal Congresso; il quale si chiu 
se con dei voti di ringraziamento e di 
plauso ‘all’opera alacra ed illuminata 

| svolta dai componenti il Comitato nella 
| organizzazione mirabile di questo impor 

i russi quanto gli stranieri possono pos 
sedere le case della loro abitazione e le 
officine necessarie al loro lavoro, ma no 
il terreno, nè i prodotti el sottoswolo ; le 
risorse minerarie i petroli e le foreste 
rimangono nazionalizzate. 

Le fratfalive. di: Schanzer: a Londra 
LONDRA, 27. — I colloqui politici 

di Schanzer si susseguono. Vennero trat 
tate le questioni coloniali e particolar- 
mente quella della Palestina che inte- 
ressa l’Italia e il Vaticano per quanto 
concerne specialmente la rappresentan 
za delle chiese cristiane nella commis- 
sione mista ecclesiastica e ]a custodia 
1 certi luoghi santi. 

Schanzer ha chiesto per l’Italia, in ba 
se al trattato di Londra, una pito con 
siderevole del Giubaland e ha reclama 

to alcune rettifiche nella frontiera del 

la Tripolitania. 
La situazione dei coloni italiani al 

Cairo, ad Alessandria e su ‘tutto il li- 
torale dell’Egitto preoccupa il Gover- 
no Italiano tanto più a causa delle re- 
Strizioni recate dal nuovo statuto in- 
staurato in Egitto. Gli uomini di stato 
si sono sforazti di raggiungere l’accor 
do su questo punto importante. 

La ferrovia del. Predil 
approvata dal Cons. dei Ministri 

ROMA, 27.J—. Stamane nel Consi- 

eno di legge per la ferrovia del Predil. 

la Regina Madre continua: e. sue. visite 
agli istituti di beneficenza: fiorentini 

FIRENZE, 27. — La Regina madre 

.Jeri mattina si è recata a Calenzano ove, 
ha visitato l’Asilo degli Orfani dei cun 

tadini morti in guerra. 
Nel pomeriggio ha visitato la scuola 

di magistero femminile ossequiata da 
‘tutto il corpo femminile insegnante ed 
acclamata dalle alunne, Alie ore 18 si è 
recata al’istituto delle Mantellate. 

Mentre la Regina rientrava a palazzo 
Pitti, in piazza del Duomo è stata rico- 

nosciuta dalla folla che in quella ora 

  
lorosa dimostrazione; l’aut>mobile ha 
dovuto rallentare la marcia. 

Tnponenti Fanetali dl maresciallo Wilson 
"LONDRA, 277 —“ Una salve Ai. 19 

mento in cui la salma del maresciallo 
Wilson è stata deposta nella Cattedrale 
di S. Paolo. Tutti i mizistri, ad eccezio. 
ne di Lord Curzon, attualmente amma- 
lato, l’on. Schanzer, ministro degli E- 

steri italiano, le rappresentanze militari 
navali, i principali raembri del corpo 

diplomatico e una immensa folla assiste 
vano al servizio. 

cripta situata a fianeo della tomba di 

Nelson. -t 

La perizia medico legale sulla morte di Wilson! 
LONDRA, 97. — Ha avuto luogo la 

inchiesta medico legale circa la morte 

Gel maresciallo Wilson. Non è stato di 

vulgato il nome dei testimoni dell’assas 

sino. La Giuria ha emanato un verdetto 

di omicidio con premeditazione contro 

Connell e Obrienn arrestati alcuni mi- 

nuti dopo il dramma. — 

Dopo.. l'assassinio di. Ralhenau 
| provvedimenti: saranno applicati con fermezza 

BERLINO, 27 — Alla Dieta prussia 

na il presidente del Coosiglio, Braus, 

ha proposito dell’assassinio di Rathenau 
rileva che si deve ai circoli di destra 

‘d’aver introdotto in Germania l’ assassi. 

nio come forma di lotta politica. Dichia 
ra che egli dà un grande valore all’azio 

ne del governo, Dice che è assolutamen 

te fuori di dubbio che i provvedimenti 

governativi ‘saranno applicati esclusi- 

vamente contro i gruppi | di destra che 

hanno favorito l’assassinio. 
Il Ministro dell’Interno, Severing, 

comunica che le ordinanze ebticantnti 

l’esecuzione dei decreti emanati dal pre 

sidente del Reich sono state rimesse fin 
da stamane ai prefetti. Le autorità pro- 

vinciali non dovranno avere il minimo   tante Congresso, . 

La salute di Lenin 

eh proprietà privata în Russia 
i DAR di Litwnoff 

L’AJA, 27. — Litvinoff i ha dichiara- 
% che le notizie che sono state diffuse 

Lenin sono esagerate e che questi re- 
| sta sempre a capo del governo sebbene 

da circa sei mesi non presiede più il 
‘consiglio dei commissari. ; 

| La politica che seguirà all’Aja sarà 
la stessa di quella seguita a Genova. 

| Noi non insistiamo, ha detto, per ave 

“re denaro contante sebbene ‘ci facesse 
piacere averlo, ma sopratutto vogliamo. 

. ‘che ci sia permesso di comprare all’e- 
stero quello che ci occorre: Ha detto 
‘che non vi saranno difficoltà circa le 
caranzie che essi potranno. offrire per 
. crediti. Noi desideriamo irattare con 

metodi pratici lasciando da parte i prin 

‘cipi. La Russia di oggi non è è già più la 
Russia di due mesi fa. Ora e'è una le-; 

dubbio sul fatto che dovranno applica» 
re i decreti soltanto contro la destra. I| 
decreti non Festeranino affatto lettera 
morta. 

Il Ministro rivolto ai banchi dei co- 
munisti soggiunsge: Se volete darci il 
vostro aiuto dovete avere fiducia in noi; 
se lavoreremo insieme la repubblica sa- 
rà salva. 

L'inerim degli esteri. affidato a Wirti 
BERLINO, 27. — Tl presidente del 

Reich ha affidato al Cancelliere l’inte- 
rim del ministero degli. affari es'eri, 

 L'altipiano. del Gebel 
occupato dalle nostre, truppe 
APREPODI De ‘Dopo la giornata de 

cisiva del 19 giugno a Giose le nostre 
truppe hanno salito l’altipiano di Gebel Nefusa, accompagnando i berberi che 
rientravano nelle loro sedi naturali da 
una parte a Cabao e Malut, presso il 
confine tunisino, e dall’altra oltre Fas. 
‘sato.   cislazione civile che regola specielmen 

te i contratti. Un decreto riconosce la 

piecola proprietà nel senso che tanto! 

Nella marcia su Fassato gli arabi ri- 
belli del Gebel hanno contrastato il pas 
so alle nostre truppe, ma sono stati volti 

glio dei Ministri fu approvato il dise- |: 

gremisce la piazza e le ha fatto una ca- 

colpi di cannone è stata sparata al mo- 

Quivi la bara è stata tumulata in una 

in digdiaito a verso ‘il deserto del. 
la Gibla dando modo cosî alle popola- 

zioni berberi di continuare ad affluire 

nell’altopiano da noi protetto. 

Il Principe Ereditario 

Matricola. “ad honorem, dell’ist. di Scienze 
Commerce. di Trieste. 

TRIESTE, 27 — Ieri, alle ‘ore 16,. il 
Principe Ereditario si è recato in mo- 
toscafo a visitare le opere portuarie e i|' 

magazzini generali. 
Alle 17 si è recato all’Istituto supe- 

riore di commercio per la cerimonia per 
‘la sua immatricolazione come studente 

di scienze economiche e commerciali. 

Eranò a riceverlo il sen. Hortis in rap- 
presentanza del Ministro del Commer- 

cio. Dopo la presentazione del consiglio 
accademito; il principe è entrato nel- 
l'Aula Magna accolto da entusiastiche 

acclamazioni. 

Oltre gli studenti di Trieste erano rap 

presentate le scuole, le superiori di Ro- 

ma, Napoli, Bari, Torino el’ Università I 

BORDI di Milo, 

Il Direttore Prof. Arquini ha rivolto | 
al principe un discorso di saluto e do-|, 

p ‘RREPP TV PATATE DONE TTI LATI PR IATA & (MS TION PIATTI VID DNTIT MIE ML DRM VOR: IAT 

10.1 d. —- 14.29 d. — 1741 — 2149 
CASARSA p. 3.10 d. — 6.5 — 817. — 

10.21 d. — 14.52 d. — 18.8 — 22.20 
UDINE a.4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 

9.10 — 11.10 d, 0A, -=.19.0 
— 22.20, 

TRIESTE - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 
16.25 d, — 18.20. 

GORIZIA p. 5.58* — 8,16 — 12.47* — 
14.45 — 18.15 d., > 20.40. — 

CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13. 12* 
— 15.2 — 18.34 a. — 21.12. 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 
13.45* — 15.32 — 19.5 d. — 21.50, 

(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE . TRIESTE 
UDINE p. 5.10 — 7.45* — 11414. — 

14.30 — 17.30* (fino a Gorizia) — 
19.50. 

| CORMONS p. 5.48 — 8.21 — 1214 | 
14.45 — 18.6* — 20.31. 

GORIZIA p. 6.25 — 8.53* — 12.44 d. 
— 15.15 — 18. s. (arriva) 
211. 

po avergli comunicato il voto del consi. | È ARRE TE 

glio accademico che lo immatricola «ad | 
honorem» di scienze economiche e com |}: 
merciali, gli ha offerto una artistica per .| 8 
gamena. Terminata Ja cerimonia, il prin |M 
cipe si è recato fra gli studenti che lo |M. 
hanno accolto con vivo entusiosmo. Uny |É 
studente gli ha presentato, secondo il |. 
rito nazionale, il berretto gogliardico. 

Nel fattempo il principe si era aftac-|B 

ciato due volte al balcone chiamato dal. | 8 
la folla che gremiva la piazza. 

Ha visitato poi Ja biblioteca, i gabinet |M. 
ti scentifici e poscia ha lasciato il palaz di 
z0 fra nuove dimostrazioni, S. À. R. si |B} 
‘è quindi! recato alla caserma Oberdanjà. 
dove ha deposto una corona sul luogo |M. 
del suppliziy del martire triestino. 

La sera il principe imbarcato su Un |pB. 

piroscafo, ha assistito ad una festa in, 

mare organizzata in,suo onore db Mu- |. 
nicipio. 

—T— ka — 
Cronaca «dello Sport 

Grande manifestazione  ginnico- promilitare (f° 
all’Arena di Milano 

MILANO, 27. — Per la grande ma: |" 
nifestazione ginnico premliitare che 2- || 
vrà luogo ij 2 luglio a Milano in segui |A 
to all’annunciato primo Congresso Pe | 
militare Nazionale che si terrà il 1.0/# 

Luglio, è alssicurato l'intervento dei 
Ministri della Guerra e di un'alta per- o 

sonalità militare. 
Tale manifestazione avrà inizio alle |f 

ore 10 al Parco, ove le rappresentanze 
dei premilitari di tutta Italia sfileranno 

davanti al Ministro, 

Nel pomeriggio le associazioni premi. 

  
TRIESTE a. 8,35 — 10,55* — 1410 d. 

=, Web 22690 
(#) Non si effettua la domenica. 

TARVISIO - UDINE 

TABVISIO p. 5 —- 10.30 d. — 16. 39° 
— 13.30 — 22.20** d. 

PONTEBBA p. 6.32 — 1142 d. — 
17.41* d. — 20.5 — 29.26** d. 

STAZ. CARNIA p. 7.39 — 12.41 d. — 
18.40* d. — 21.15 — 0.19** ‘d. 

GEMONA p. 7.59 — 12.56 d. — 18.55* 
— 21.43 — 0.84** d. 

UDINE a. 8.50 — 13.35 d. — 19.35* d. 
— 22.40 — 115** d. 

-(*) Non si effettua la domenica. 

(**) Solo Martedì, Gievedî e Sabato. 
UDINE . TARVISIO 

UDINE p. 4.15** d. — 5.80 — 9.25* d. 
— 16.5 d. — 19.40. 

GEMONA p. 4.56** d, — 6.32 — 10.7* 
— 16.47 d. — 20.41, 

| STAZ CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 
10.24* d. — 17.5 — 21.10, ; 

PONTEBBA p. 6.40** d, — 8.45 
- 11.50* d. — 18.36 —- 22.42. 

TARVISIO a. 7.43** d. — 10 — 12.47* 
d. -— 19.40 — 2857. 

(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 
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i PER GRADO di 

PALAMANOVA n. 5.42* — 9.20 
12,30 — 18,55. 

CERVIGNANO a, 6,5% — Y48— 12. 
sara d 

CERVIGNANO  p, 7.15* — 109 
13.50 — 1931. i 

e 108 Dire; PONTILE pefi@RADO a. 7.55* 
Via Lo — 14.30 — 20.10. 
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(*) Non si effettua la domenica. 
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PONTILE PER GRADO 

CERVIGNANO. UDINE 
PONTILE per GRADO p 5.25* — 

— 16.45 — 20.15. ; 
CERVIGNANO a. 620% — 9.21 

TIAGO ; 

CERVIGNANO p. 6.30* — 119 
18 — 21.10. 

PALAMANOVA p. 7 
— 21.98. GI 

UDINE a. 7.35* — 1455 — ter BL 
22,10. . “Tendog 

(*) Non si effettua la domenit® a dell 
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Anticamere - 

isolati - 

Bar. - 
richiesta. 

tini - Camere da letto. - 

Restaurant - 

Cucine - Sale da Pranzo 
Mobili d’ Ufficio 

J Poltrone - Divani - Ottomane 
in ferro ecc. ecc. ti troverete dalla Ditta 

“avro nt - Tre vinti Pratt 

- Salot- 
Mobili 

ka Mobili 

DINE - Vi Savrpona: N: 20 (Palco Stan) 
| Arredamenti completi per appartamenti - Alber- 
ghi Ospedali - Collegi - Banche - Scuole - Caîfè - 

ecc. gie e disegni 2 

è 

Li tossegi. 
        
  

  

litari, ginnastiche, e gli istituti per l’e- s° 
ducazione fisica parteciperanno al cor |." 
teo che dai Bastioni di P. Nuova e P. Ve 

mezîa, attraversando la città, si recherà || 
all’ "Arena, ove avrà luogo la graride ma | 

nifestazione ginnico sportiva. 
Il Comitato ordinatore mentre invita || 

le. Associazioni sportive, e premilitari i 

d’Italia a voler inviare sollecitamente 
la loro adesione specificando il numero 
dei partecipanti, comunica che verran- 

no gratuitamente distribuite ai parteci | 

panti due refezioni tipo militare e che 
si provvederà alla costruzione di una 
tendopoli per coloro ‘che DEIMAARO | 

a Milano. 
Vennero già concesse speciali iii 

ni ferroviarie s’invitano le Associazio- 
ni, che ron hanno ancora ricevuto gli 

appositi scentrini ferroviari, a farne ri- 

chiesta al Comitato di Via Ro 
1, 000, 

Nico 

Notizie in breve 
* Il Principe Ereditario è giunto ie- 

ri, alle 11, a Pola accolto festosamente 
dalle antorità e dalla popolazione, Si 
è recato al municipio, indi ha visitato | 
il tempio d’Augusto. Si è recato ‘quindi 
a Brioni Ove Da fatto colazione. î 

Attilio Ostuzzi, Direttore ‘Responsabile 

Stabilimento Tip. S. Paolino - 

last 

rato dell: Ferrovie: 
(In vigore dal primo giugno) 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 2.5 d. — 5.15.— 7.15 na 
Casarsa) — 9.35 — 145 d. — 17.15 
_ 204. 

CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8.28 (ar. 
riva) — 10.33 — 14.55 d. 049 

— 20.55 d. 
PORDENONE p. 3.20 d. — 6.42. 

6.58 — 15.17 d. " 1844-—2115d | 
TREVISO p. 4.58 d. — 8.28 — 12.35 — || 

016,48 d.— 20,30 — 22.30 4. 
VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 

1740 d. — 21.20 — 23.15 d. 
VENEZIA . UDINE.   VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.504. — 12.10 d. — 15 — 18.40. TREVISO p, 120 d. — 6.17 — BAT A. 

— 13.11 d. — 16.3 — 19.54... 
PORDANONE P. 2.46 di — SISI 

Udine ||   
Via TREPPO, 
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